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Intervista al sindaco di Villar Perosa. Cos’è cambiato dopo la morte dell’avvocato?“Per anni hanno scaricato anche rifiuti industriali”
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Giovanni Agnelli, l’avvocato ha sempre avuto una grande attenzione non solo per Villar Perosa ma 
anche per Pinerolo e la “sua” Val Chisone. Nella foto del 2002 Agnelli sta per entrare nel municipio 
di Pinerolo insieme al gen. Angelo Distaso per fare il punto sulla realizzazione della Scuola Nazio-
nale Federale di Equitazione che è stata poi effettivamente realizzata a Pinerolo in località Abbadia 
Alpina. (Foto Dario Mongiello) - Nella foto a destra il sindaco di Villar Perosa Marco Ventre

Nella foto Giovanni Bruno il 
barista ucciso a PineroloScena al momento del crimine

Come noto, la famiglia 
Agnelli, lega, in maniera 
indelebile, il proprio co-

gnome a Villar Perosa. Sicura-
mente, il rappresentante della 
famiglia più legato ai Villaresi, 
è Giovanni – Gianni -, l’avvo-
cato, che è stato anche sindaco 
del paese dal 1945 al 1980. La 
famiglia Agnelli possiede nel 
paese anche una villa, chiama-
ta appunto “Villa Agnelli” o “Il 
Castello”, acquistata nell’800 
e usata anche come residenza 
estiva per tantissimi anni. Il le-
game tra Villar, e la famosissi-
ma famiglia piemontese, portò 
il paese a conoscere il fenome-
no Juventus, tutt’ ora sotto la 
presidenza di Andrea Agnelli, 
nipote dell’avvocato.  Fino agli 
anni ’80, la squadra svolgeva 
tutti i ritiri, estivi e non, nel pa-
ese, alloggiando presso l’ Hotel 
Bianconero. Successivamente, 

La notizia non trova con-
ferme ufficiali, i carabinieri 
hanno le bocche cucite ma, 

da nostre informazioni, le indagini 
per individuare gli autori dell’omi-

Non è stato facile tro-
vare i testimoni, non 
è stato facile supera-

re la paura di queste persone, 
superare il muro di omertà, 
per poter scrivere, oggi, che, 
negli anni ’70, in un terreno nel 
Comune di Campiglione (TO), 
in circa 1000 metri cubi, (ma 
potrebbero essere di più) sono 
stati “depositati ” vari mate-
riali e scarti di lavorazione di 
origine industriale.   
Da mesi sono in possesso di 
queste informazioni, di docu-
menti grafici, foto del sito, ma 
non era sufficiente. Avevo bi-
sogno di trovare dei testimoni.  
Mi sono recato più volte sul 
posto, ho visto, ho parlato con 
alcune persone del paese, poi, 
finalmente sono riuscito a tro-
vare due testimoni.
“Lì dentro ho visto di tut-
to –racconta il testimone 
– erano presenti scarti di la-

MATTIA NAVONE

Agnelli e Villar Perosa:  
è ancora forte il legame?

Discarica abusiva 
a Campiglione Fenile?

Omicidio Bruno: individuato il basista? E’ un pinerolese

la società, ha deciso di disputa-
re solo più l’ amichevole estiva 
precampionato a Villar Perosa, 
contro la formazione primave-
ra. Tutto ciò porta ogni anno in 
media 5000 persone a vedere 
il match, un gran bel business 
per il paese. Grazie alla famiglia 

Agnelli, i benefici per il paese e 
per i suoi abitanti, non furono 
solo legati alla Juventus, ma si 
estendevano a tutta la realtà 
economica e sociale. Per molti 
anni l’avvocato pagò di tasca 
propria le tasse comunali dei 
cittadini, offrì il lavoro, e tutti 

ne traevano vantaggi.   L’a-
more di Giovanni Agnelli per i 
suoi concittadini era autentico 
ma, non tutti, seppero cogliere 
benevolmente questa azione 
disinteressata. Non spetta a 
noi raccontare la vita di Agnelli 
e della sua famiglia a Villar Pe-

cidio di Giovanni Bruno, (il barista 
ucciso due anni fa a Pinerolo) 
hanno fatto un importante balzo 
in avanti. Due gli elementi investi-
gativi: è stato forse identificato il 
basista, (che vive da anni nel pi-
nerolese) e ci sarebbe un prezio-

so testimone che avrebbe visto 
salire i banditi su una FIAT Punto 
bianca (vecchio modello) dopo 
aver abbandonato la Peugeot 
208 grigia usata per la rapina/
omicidio e che è stata abbando-
nata in via Carmagnola a Pinerolo.  
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vorazione industriale, lam-
pade neon, e altro ancora.  
Era una vera e propria disca-
rica che è stata poi ricoper-
ta con della terra”.  Perchè 
nessuno si è adoperato per 
verificare tale circostanza?  
Eppure, questa notizia, è 
nota a molti nel paese. Met-
tere il punto interrogativo 
sulla questione è doveroso, 
anche perchè, per avere la 
certezza assoluta di quan-
to ci viene affermato, è ne-
cessario fare “uno scavo”, 
un “carotaggio” del terreno.  
Ovviamente, essendo una 
proprietà privata, ci siamo 
“limitati” a raccogliere le te-
stimonianze. Cosa c’è ades-
so “su questo terreno”?  Non 
pubblichiamo queste e altre 
informazioni “di spessore” in 
nostro possesso ma siamo 
pronti a fornire all’autorità 
competente quanto da noi ri-
levato e di nostra conoscenza.

Eventuali aggiornamenti su 

www.vocepinerolese.it
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- SALE PER BANCHETTI
- CENE DI LAVORO - DEHORS ESTIVO

Il lavoro è lavoro e chi c’è 
l’ha se lo tiene stretto 
stretto, anche a costo di 

grandissimi sacrifici. Ed è quel-
lo che hanno fatto le operaie, 
e alcuni dipendenti, della Con-

pak, azienda, che da gennaio, 
si è definitivamente trasferita 
da Roletto a Chieri. Un trasfe-
rimento assolutamente non 
agevole per chi, residente nel 
pinerolese, deve raggiungere 

In bus, a loro spese, per lavorare a Chieri 

Nella foto il bus che tutti i giorni fa il tragitto Chieri –Pinerolo e ritor-
no. Bus “trovato” e pagato dalle operaie. I sindacati? Sindacati chi?

Le operaie Conpak si organizzano 
dopo il trasferimento dell’azienda

tutti i giorni Chieri per lavora-
re. Le operaie, senza aver l’a-
iuto e il contributo di nessuno, 
si sono organizzate e hanno 
trovato una soluzione: un bus 
tutto per loro per raggiungere 
Chieri e tornare a casa. Certo, 
il costo è a loro carico (circa 90 
euro al mese) e senza nessun 
contributo economico da par-
te di nessuno. Questa è, oggi, 
la realtà del mondo del lavoro. 
Se vuoi lavorare sei costretto 
ad accettare sempre nuovi e 
onerosi sacrifici. I sindacati? 
Sindacati chi? Complimenti a 
queste donne operaie. Sono 
sicuramente un esempio per 
molti. Nella foto il Bus che tut-
ti i giorni fa il tragitto Chieri – 
Pinerolo e ritorno.

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

“Villa Agnelli”  a Villar Perosa

I n t e r v i s t a  a l  s i n d a c o  d i  V i l l a r  P e r o s a .  C o s ’ è  c a m b i a t o  d o p o  l a  m o r t e  d e l l ’ a v v o c a t o ?

Giovanni Agnelli, l’avvocato ha sempre avuto una grande attenzione non solo per Villar Perosa ma 
anche per Pinerolo e la “sua” Val Chisone. Nella foto del 2002 Agnelli sta per entrare nel municipio 
di Pinerolo insieme al gen. Angelo Distaso per fare il punto sulla realizzazione della Scuola Nazio-
nale Federale di Equitazione che è stata poi effettivamente realizzata a Pinerolo in località Abbadia 
Alpina. (Foto Dario Mongiello) - Nella foto a destra il sindaco di Villar Perosa Marco Ventre

Agnelli  e Villar Perosa: è ancora forte il  legame?

rosa anche perchè, di que-
sto, hanno scritto in tanti e 
più autorevoli di chi scrive. 
Però una domanda ce la fac-
ciamo, la curiosità di giornali-
sta emerge: dopo la morte di 
Gianni, “l’avvocato”, nel 2003, 
il legame tra la famiglia ed il 
paese sembra essersi affie-
volito. E’ così? Per rispondere 
a questa domanda, abbia-
mo chiesto l’aiuto al sinda-
co 36enne del paese, (eletto 
l’anno scorso) Marco Ventre. 
Sindaco Ventre, attualmente, 
qual è l’ influenza della fami-
glia Agnelli a Villar Perosa? 
“Tra la famiglia e le istituzioni 
c’è un buon rapporto, ma negli 
ultimi anni, dopo la scomparsa 
di Gianni, il legame è diminuito; 
se ci sono problemi all’interno 
del paese ci si può confrontare, 
ci si parla, ma non molto di più”. 
La villa viene ancora uti-
lizzata con continuità? 

Se si per quali eventi?  
“Purtroppo non è più utilizzata 
come in passato; la famiglia an-
nualmente decide se utilizzarla o 
no durante il giorno della partita 
della Juventus, oltre ad aprirla 
durante la giornata dedicata 
all’Avvocato. Solo Lapo Elkann 
ogni tanto viene a dormire nella 
Villa. Forse è proprio lui, tra i ni-
poti, colui che ha saputo mante-
nere un legame più forte. Certo, 
tra quelle mura, si respira ancora 
la presenza, il ricordo dell’avvo-
cato. So che ci teneva molto a 
tener legata, unita, la famiglia.” 
Quale o quali membri della 
famiglia frequentano, più o 
meno assiduamente, il paese?  
La famiglia e le istituzioni del 
paese sono in contatto tra-
mite la segretaria di donna 
Marella che continua ad esse-
re ancora molto vicina a noi.” 
Qual è il rapporto tra la fa-
miglia e le istituzioni del 

paese? E con i residenti? 
Purtroppo, per motivi lavora-
tivi, i nipoti sono meno legati 
a questo territorio rispetto a 
come lo erano i nonni, quindi 
non c’è la possibilità di creare 
un vero legame con i residenti”. 
Come è vista, oggi, la “fa-
miglia”, dai villaresi? 
“Direi molto bene, anche per-
ché fa, e farà sempre, par-
te della storia del paese”. 
Come cambia la vita de-
gli abitanti, quando c’è la 
Juve nel mese di agosto? 
“E’ un appuntamento fonda-
mentale per il paese, perché 
mobilita sempre tantissime per-
sone nell’organizzare l’evento e 
soprattutto tantissimi tifosi che 
aspettano tutto l’anno questo 
evento. Ogni anno si contano 
tra le 5000 e le 6000 persone 
ad assistere alla partita, contan-
do solo gli spettatori paganti, il 
che per un paese come il nostro 
è motivo di grande orgoglio”. 
La famiglia Agnelli si sente lega-
ta ai Villaresi? Continuerà ad es-
sere il simbolo di questo paese? 
“Sì, continua ad essere il simbolo 
di questo paese e non smetterà 
mai di esserlo. Sicuramente i 
membri della famiglia sono lega-
ti a Villar Perosa, anche se spes-
so per svariati motivi non pos-
sono dimostrarlo direttamente”. 
Cos’è cambiato dopo la 
morte dell’ ”avvocato”? 
La sua scomparsa ha creato 
un vuoto incredibile all’interno 
di tutti, e difficilmente la sua 
presenza sarà mai rimpiaz-
zata all’interno dei cuori dei 
Villaresi, perché è stato trop-

po importante per chiunque. 
Spesso la famiglia Agnel-
li è stata criticata ma sap-
piamo che per Villar Perosa 
ha dato moltissimo. Ci può 
ricordare qualche fatto? 
Io, essendo ancora giovane, non 
so ricordare precisamente qual-
che fatto in particolare: sempli-
cemente, la famiglia è sempre 
stata al centro del paese, perché 
esso è nato e cresciuto intor-
no allo stabilimento, costruito 
dagli Agnelli. Loro sono stati i 
“costruttori” di Villar Perosa. 
E’ vero che pagava le 
tasse per i cittadini? 
Non ho vissuto quel periodo sto-
rico, quindi sinceramente non lo 
so. Spesso è stato detto di si, 
ma personalmente non lo so. 
Cosa fa, o cosa farà il co-
mune di Villar Perosa 

per ricordare l’Avvocato? 
Dallo scorso anno, viene fatta 
una manifestazione a Luglio 
totalmente dedicata a Gian-
ni, in cui le istituzioni portano 
a visitare la Villa, il cimitero 
dove riposa Gianni e tutto ciò 
che è legato a lui e la famiglia. 

 
Le manca l’avvocato? 
“L’avvocato, oltre a me, manca 
a tutti i cittadini Villaresi, per-
ché oltre ad essere un uomo 
importante, appartenente ad 
una famiglia blasonata, era 
anche uno statista di grande 
spessore e lavorava tantissimo 
all’interno del paese e per il pa-
ese durante il periodo in cui è 
stato sindaco e, anche dopo...!” 
I nipoti, i famigliari dell’avvoca-
to, sono legati a questa terra? 

“I nipoti sono legati solo in 
parte al paese, soprattutto 
tramite la giornata di Luglio 
dedicata all’Avvocato e la par-
tita di Agosto della Juventus; 
al di fuori di ciò, i molti impegni 
impediscono loro di presen-
ziare all’ interno del paese”. 
 
Al termine dell’intervista il 
Sindaco esprime ancora un 
suo pensiero, sostenendo che 
la famiglia è e rimarrà sempre 
strettamente legata al pa-
ese, ma che questo legame 
si sta un po’ riducendo dopo 
la morte di Gianni Agnelli.  
E’ importante che il paese 
impari a camminare con le 
proprie gambe, a prescindere 
dall’apporto che riceverà dal-
la famiglia.

Ha conosciuto Gianni Agnelli? 
Purtroppo no.

Le piste ciclabili e il comune che fa lo “gnorri”
Anche i  residenti della frazione di Riva di Pinerolo non ricevono risposte

Signor Direttore il 7 aprile 
2014, nel rispetto dello 
Statuto in vigore, è stata 

sottoscritta e depositata presso 
l’Amministrazione del Comune di 
Pinerolo, da 152 cittadini residen-
ti in frazione Riva una  Petizione 
per il completamento di opere di 
urbanizzazioni già parzialmente 
eseguite  consistenti in marcia-
piede e pista ciclabile  per il diretto 
collegamento tra  la frazione Riva 
e il relativo Comune di Pinerolo.  
La Petizione, non pretestuosa e 
non provocatoria, si basa sul na-
turale completamento delle ur-
banizzazioni disposte, approvate 
e fatte eseguire, in carico a inter-
venti privati, dal Comune di Pine-
rolo ed al medesimo successiva-
mente in favore dismesse. Nel 
caso specifico i tratti di marcia-
piede in corrispondenza del “Vil-
laggio San Giacomo” o i recenti 
tratti di marciapiede e  pista cicla-
bile realizzati  in fregio alla nuova 
Caserma della Polizia Stradale;  
tutte parti di opere richieste  ap-
provate dalle Amministrazioni 
quali opere a scomputo  in occa-
sioni di interventi edili.
Purtroppo l’Amministrazione 
ha liquidato i sottoscrittori con 
un comunicato di sole quattro 
righe ove si richiama ad un per-
corso alternativo che nulla ha a 
che vedere con quanto richie-
sto,  lasciando chiaramente ad 
intendere che nessuno sforzo o 
attenzione o analisi è stata effet-
tuata dalla Amministrazione in 
ragione  alla richiesta formulata.  
I cittadini devono essere ascolta-
ti, ci aspettavamo di dibattere su 
concrete analisi o quantomeno 
ricevere una maggior attenzione 
nella risposta e forse un maggior 
rispetto, sempre che il problema 
sia stata capito. In pazienza si è 
cercato di capire ed analizzare la 

risposta dell’Amministrazione e 
dal sopralluogo eseguito in sito ci 
risulta quanto infra: 
1°) il sedime della strada alterna-
tiva indicata potrebbe non essere 
nella completa disponibilità del 
patrimonio pubblico,  quindi non 
usufruibile  se non previo accordo 
alla dismissione di tutte le diverse 
proprietà ( da un sondaggio fatto 
non assolutamente in accordo).  
2° ) il sopralluogo accerta che 
trattasi di percorso in terra battu-
ta  posto in testa a lame di terre-
no a conduzione agricola e quindi 
esercitato dal passaggio di mezzi 
agricoli, trattori, carri, trebbiatrici 
etc., tutti macchinari che com-
prometterebbero materialmen-
te in poco tempo un eventuale 
percorso bitumato ciclistico oltre 
alla considerazione che trattasi 
di percorso privo di illuminazioni, 
poco usufruibile e anche poco 
sicuro nella stagione sfavorevole 
ed anche pericoloso per il tran-
sito dei succitati mezzi agricoli.  
3°) ma l’aspetto più grave e pre-
occupante è che la zona indicata 
per il tracciato “ alternativo “ è 
soggetta a fenomeni alluvionali 
che si manifestano ormai perio-
dicamente in presenza di pre-
cipitazioni meteoriche critiche   
con inondazioni di case e strade 
che hanno interessato sino alla 
parte ovest della frazione di Riva.  
In sostanza pare  lecito interro-

garsi se  i contenuti della risposta 
data alla Petizione siano  suppor-
tati da una analisi a tutto tondo 
delle problematiche e, nel caso, 
riteniamo sia  preciso dovere am-
ministrativo corredare la risposta 
relazionando della avviata (se av-
viata)  trattativa e degli strumenti 
necessari già messi a disposizio-
ne per l’acquisto del sedime del-
la  “alternativa” con relativa sua 
analisi tecnica – finanziaria op-
pure se rappresenta una fretto-
losa e superficiale risposta frutto 
del protagonismo urbanistico in 
erba di qualche amministratore.  
Il dubbio sussiste in quanto ri-
teniamo che una Amministra-
zione abbia il dovere di verificare  
e documentare  quali siano le 
reali convenienze tecnico  eco-
nomiche  prima di  cassare  una 
richiesta o comunque per moti-
vare una scelta rispetto a un’altra.  
Altri legittimi punti interrogativi  
emergono in virtù di quanto co-
municatoci dall’Amministrazione, 
e tra gli altri, con quali criteri e  
capacità di pianificazione vengo-
no fatte eseguire porzioni di urba-
nizzazioni se poi non le si comple-
tano, ed i relativi costi sostenuti 
letteralmente sciupati che sono 
a tutti gli effetti soldi dei con-
tribuenti: come si giustificano? 
E chi né risponde?
Martina Mauro
Consigliere comunale

Anche i postini potrebbero essere agevolati dalle piste cicla-
bili
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CI TROVI A SOLI
2,5 KM DAL CENTRO
DI PINEROLO

Via Giustetto, 57 
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foods_center@hotmail.it
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Da noi tu�o per la tua Pasqua!Da noi tu�o per la tua Pasqua!

Ingrosso e dettaglio generi alimentari  articoli per la casa e attività commercialiIngrosso e dettaglio generi alimentari  articoli per la casa e attività commerciali
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Come ha scritto Ugo 
Marino: “ La storia del 
pinerolese comincia da 

Cavour, da quella singolare 
rocca esplosa nei primi rivol-
gimenti terrestri, che ospitò 
successivamente un villaggio 
gallico, una città romana ed un 
massiccio castello feudale...” .  
Ed è proprio dal mitico manie-
ro, dalla “Sentinella dei Savoia 
“ che Dario e Giovanni Poggio, 
giornalisti e scrittori cavou-
resi, iniziano il loro “Quar-
to volume “ della serie di “  
Per chi ama Cavour”; 300 pagi-
ne di storia, racconti, aneddoti, 
leggende ma anche una serie 
di centinaia di disegni, stampe, 
fotografie di persone e luo-

Domenica 1 marzo  al 
Teatro Sociale di Pi-
nerolo si svolgerà il 

concerto tributo per ricordare 
il compositore e chitarrista pi-
nerolese Andrea Allione, scom-
parso ormai da più di un anno. 
Saliranno sul palco alcuni dei 
musicisti che hanno condi-
viso con Andrea importanti 
progetti artistici. Tra questi: 
Antonio Marangolo, già colla-
boratore di Fossati, Venditti, 
Vanoni. Ha curato la direzione 
artistica degli album di Paolo 
Conte, ha arrangiato i primi 
tre lavori di Vinicio Capossela, 
è stato arrangiatore anche per 
Miriam Makeba, Caterina Ca-
selli, Sergio Endrigo. Dal 1983 
è il sassofonista di Guccini; 
ENZO ZIRILLI, collaboratore 
di illustri solisti come Franco 
Cerri, Gianni Basso, Hal Stein, 
Benny Baylely, Flavio Boltro, 
per citarne alcuni. Nel 91 è in 

ghi che illustrano la Cavour di 
tempi ormai perduti. Un viag-
gio nel passato più remoto ma 
anche in quello più recente, in 
quello ancora presente nei no-
stri più o meno assopiti ricordi, 
un passato ricco di sentimen-
ti, emozioni, fatti, personaggi 
e cose da non dimenticare.   
Nel nuovo libro c’è il percorso 
della vita di un paese, infatti, 
oltre alle tragiche, travaglia-
te e gloriose vicende vissute 
dalle genti di Cavour e dal 
suo castello nel corso dei se-
coli, offre una ricerca unica 
sugli Ordini, Confraternite,  
Congregazioni ed Associa-
zioni religiose che operaro-
no in terra di Cavour e poi 

“PER CHI AMA CAVOUR” Concerto per ricordare Andrea Allione
molto, molto altro ancora ... 
(tra cui il divertente raccon-
to di un singolare duello di  
“cappa e spada” avvenu-
to, o meglio evitato, sul-
le pendici della Rocca).  
Una serie quella di  
“Per chi ama Cavour” che ci 
ricorda grandi e storici av-
venimenti ma anche piccole 
vicende, leggende ... luoghi, 
persone e paesaggi locali forse 
dimenticati dai più ma fatti ri-
affiorare e resi più che mai vivi; 
libri in cui gli autori intercalano 
sapientemente realtà con fan-
tasia, storia documentata con 
simpatiche novelle, personaggi 
reali con altri mitologici ma ca-
paci di farci sognare e di farci 
apprezzare un paese che non 
cessa mai di stupire. Un libro, 
come i tre precedenti, con una 
curata veste grafica che, dalla 
copertina in avanti, accompa-
gnano il lettore (o anche solo 
chi distrattamente lo sfogli) 
nella scoperta o riscoperta 
dei molti volti di una Cavour...
veramente unica e peculiare. 
Purtroppo, un libro (per scelta 
degli autori) stampato in un 
numero limitato di copie non 
in vendita ma comunque di-
sponibile alla lettura presso la 
biblioteca Comunale di Cavour 
e le Biblioteche del Centro Rete 
del pinerolese (oltre a quella 
dell’Ordine dei Giornalisti del 
Piemonte).

Giovanni e Dario Poggio: Quarto libro della serie: Al Teatro Sociale di Pinerolo a un anno dalla scomparsa

La copertina del libro di Dario e Giovanni Poggio “Per chi ama 
Cavour”. Quarto libro.

Andrea Allione

Pinerolo r itorna in auge grazie al  caval lo e al la volontà di  uomini  competenti

Prima di parlare della “nuo-
va” Scuola di Mascalcia 
a Pinerolo è necessa-

rio fare un salto nel passato, 
al 1996, quando la “Scuola di 
Mascalcia dell’Esercito Italiano” 
aveva abbandonato la città di 
Pinerolo. Un passo obbligato 
dopo il trasferimento da Pine-
rolo a Grosseto dell’“Accademia 
Militare di Veterinaria”. L’addio 
dell’Accademia è stato l’inizio 
della fine, l’inizio “provato” del 
disinteresse politico della città 
di Pinerolo nei confronti dei mi-
litari. Sta di fatto che la chiusura 
del “Nizza Cavalleria” è stato 
un atto quasi naturale. Eppure, 
negli ultimi decenni, i pinerolesi, 
hanno “inviato” a Roma i “no-
stri” che si sono beatamente 
seduti sulle poltrone del Se-
nato e della Camera.  I nostri 
“inutili parlamentari pinerolesi” 
(escludo la senatrice Zanoni, 
da poco eletta al Senato, ma 

E’ nata la “nuova” Scuola di Mascalcia”
che si è comunque realmente 
impegnata, e si impegna, per 
il territorio) dov’erano quando 
c’era la “fuga” dei militari da Pi-
nerolo? Bla, bla, bla, solo dei bla 
bla, sono riusciti a fare a Roma, 
visto il risultato finale. Bla, bla 
non solo per i militari... basta 
vedere che fine hanno fatto 
il Tribunale di Pinerolo, il ridi-
mensionamento dell’ospedale 
di Pinerolo e dei servizi sanitari 
nelle nostre vallate. Sviluppo 
economico? Chi?  Per fortuna, 
a Pinerolo, dai “bla, bla”, dal-
le chiacchiere inutili, (magari 
vendendosi politicamente per 
quattro noccioline) si è passati 
a chi realmente si adopera per 
il bene e interesse della città. 
Parliamo di persone che non 
si occupano di politica ma di 
cose concrete.  Ed ecco che, 
per volontà – in particolare- di 
Vincenzo Fedele (già ufficiale 
del Corpo Veterinario Militare 
- Direttore degli studi presso la 
Scuola di Pinerolo, Direttore di 
Servizio Veterinario presso l’A-
SL TO 3, in seno all’Associazio-
ne Didattica di Podologia Equi-
na e Mascalcia (A.Di.P.E.M.), 
nonché autore di libri nel set-
tore della podologia equina) 
e del pensionato (in realtà è 
operativo più che mai) mare-
sciallo Vincenzo Blasio, (già in 
servizio proprio nell’ex “scuola 
di Mascalcia Militare” a Pine-
rolo) rinasce la Scuola di Ma-
scalcia. La Scuola di Mascalcia 
“rinasce orgogliosa” all’interno 
del “Centro di Equitazione” di 
Pinerolo, nello stupendo im-
pianto della Scuola Nazionale 
Federale di Equitazione voluta, 
in primis, dall’avvocato Giovan-
ni Agnelli (ex ufficiale del Niz-
za Cavalleria) e dal mai domo 
generale Angelo Distaso (ex 
comandante del Nizza Cavalle-
ria). Insomma, stiamo parlando 
di persone tutte competenti. 

Vi pare poco? Ed è proprio la 
competenza, l’amore, la pas-
sione per il proprio lavoro, per 
il cavallo, che oggi possiamo 
assistere alla nascita di queste 
due realtà a Pinerolo: La scuola 
Nazionale Federale di Equita-
zione e la Scuola di Mascalcia. 
Grazie a questa scuola, tra 
breve, partiranno i corsi di “Po-
dologia Equina e Mascalcia”.  
“Lo scopo principale del corso è 
di conferire ai frequentatori le co-
noscenze teoriche e pratiche per 
proseguire con professionalità 
l’attività di maniscalco, oltre che 
generare stimoli per l’aggiorna-
mento professionale futuro. I cor-
si saranno rivolti, nello specifico, 
a studenti universitari, a giovani 
laureati in veterinaria, a coloro 
che vogliano intraprendere l’at-
tività di maniscalco, a maniscal-
chi in attività privi di brevetto e 
a coloro che, già in possesso di 
brevetto, intendano procedere a 
riqualificazione professionale.Si 
presenteranno così nuove oppor-
tunità di sviluppo per il territorio 
pinerolese, non solo per quanto 
riguarda il settore equestre nel-
lo specifico, ma anche per tutte 
quelle attività ad esso legate e, 
più in generale, per la vita eco-
nomica e culturale del territorio”.  
Letto bene? Lo riscrivo:  
“Si presenteranno così nuove 
opportunità di sviluppo per il ter-
ritorio pinerolese, non solo per 
quanto riguarda il settore eque-
stre nello specifico, ma anche 
per tutte quelle attività ad esso 
legate e, più in generale, per la 
vita economica e culturale del 
territorio”. Non poteva mancare 
la riflessione del sindaco di Pine-
rolo Eugenio Buttiero: “La nostra 
Città ha tante risorse da cui at-
tingere per sviluppare nuove op-
portunità economiche e culturali 
– afferma il Sindaco -. La Scuola 
di Mascalcia è un’occasione nuo-
va che si pone come obiettivo, 

da un lato quello di formare ed 
istruire in maniera approfondita 
studenti e lavoratori impegnati 
in un mestiere antico e, tuttavia, 
sempre attuale, e dall’altro vuole 
diffondere la cultura dei mestieri 
legati all’ippica. I corsi saran-
no tenuti da esperti del settore, 
garantendo così un alto livello 
di insegnamento per gli allievi 
che frequenteranno la struttura.  
Per Pinerolo la Scuola di Ma-
scalcia rappresenta non solo 
un valore aggiunto sul piano 
della formazione professiona-
le, ma anche, e soprattutto, un 
rilancio per le attività legate 
all’antica tradizione equestre.”  
Il pezzo potrebbe finire qui, con 
queste ultime considerazioni, 
però non è sufficiente. Voglio 
ricordare il giorno dell’inaugu-
razione avvenuta il 13 febbraio 
scorso. In quel contesto, i pre-
senti, hanno potuto ammirare 
l’autorevolezza data alla scuola, 
grazie alla presenza di docenti 
universitari quali il prof. Gio-
vanni Re (Direttore del Dipar-
timento di Scienze Veterinarie, 
Università di Torino), il prof. 
Ivo Zoccarato (Direttore del Di-
partimento di Scienze Agrarie 
e  Agroalimentari, Università di 
Torino) e il prof. Luca Rossi (Vice 
Direttore Scuola di Agraria e 
Medicina Veterinaria, Universi-
tà di Torino) che collaboreran-
no, con le loro università, con 
la neo “Scuola di Mascalcia”.  
Il comune di Pinerolo ha affi-
dato questa attività formativa 
all’Associazione A.Di.P.E.M.e 
il direttore scientifico e della 
didattica è proprio il dott. Vin-
cenzo Fedele.  Un ultimo dato. 
Per comprendere la qualità di 
questa scuola bastava esse-
re presenti all’inaugurazione e 
osservare la maestria di Blasio 
nel preparare, forgiare e posare 
il ferro di cavallo sugli zoccoli.  
Uno spettacolo.

DARIO MONGIELLO
direttore@vocepinerolese.it

Vedi fotogallery su: www.vocepinerolese.it. A destra il dott. Vincenzo Fedele con il sindaco e i docenti 
universitari

Durante la presentazione dei corsi

Vedi il video su: www.vocepinerolese.it. Il ferro di cavallo, 
ancora caldo, viene posato sullo zoccolo.
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tourneè con Gloria Gaynor. Dal 
‘96 lavora con Rossana Casa-
le; ALDO MELLA, già collabora-
tore di Rossana Casale, Fabio 
Concato, Franco D’Andrea, nel 
2012 con il disco Traditions 
and Clusters ha vinto il premio 
Arrigo Polillo, indetto dalla rivi-
sta Musica Jazz, come miglior 
disco italiano. Con loro anche 
Andrea Ayassot, Giorgio Li Cal-
zi, Massimo Baldioli, Mattia 
Barbieri, Loris Bertot, Luigi Bo-
nafede, Gilberto Bonetto, An-
drea Bozzetto, Claudio Chiara, 
Alessandro Chiappetta, Mau-

rizio Cuccuini, Davide Liberti, 
Edoardo Luparello, Alessandro 
Maiorino, Alfredo Ponissi, Ales-
sandro Raise, Claudio Riaudo, 
Stefano Risso, Elio Rivagli, 
Riccardo Ruggieri, Luca Russo, 
Guido Scategni, Mario Tavella.
Il  chitarrista Andrea Allione era 
un virtuoso dello strumento, si 
era dedicato al jazz ma sapeva 
spaziare in molti altri generi. 
Diverse infatti anche le sue col-
laborazioni con affermati can-
tanti del panorama pop. 
In attività professionale dal 
1976, suonò in teatri e festival 
prestigiosi in tutto il mondo, 
dall’Olimpia di Parigi al Blue 
Note di New York, da Mon-
treaux al Juan Les Pins Jazz 
Festival. Tra gli altri si è esibì 
con Paolo Conte, Flavio Boltro, 
Furio Di Castri, Jimmy Owens, 
Giulio Capiozzo, Area II, Miriam 
Makeba, Antonio Marangolo, 
Emanuele Cisi, Sergio Endrigo, 
e molti ancora.

É “rinata” la Scuola di Ma-
scalcia a Pinerolo. Tra 
breve, partiranno i corsi 

di “Podologia Equina e Ma-
scalcia”. “Lo scopo principale 
del corso è di conferire ai fre-
quentatori le conoscenze teo-
riche e pratiche per proseguire 
con professionalità l’attività di 
maniscalco, oltre che genera-
re stimoli per l’aggiornamento 
professionale futuro. I corsi sa-
ranno rivolti, nello specifico, a 
studenti universitari, a giovani 
laureati in veterinaria, a coloro 

che vogliano intraprendere l’at-
tività di maniscalco, a maniscal-
chi in attività privi di brevetto e 
a coloro che, già in possesso di 
brevetto, intendano procedere 
a riqualificazione professiona-
le.Si presenteranno così nuove 
opportunità di sviluppo per il 
territorio pinerolese, non solo 
per quanto riguarda il settore 
equestre nello specifico, ma 
anche per tutte quelle attività 
ad esso legate e, più in genera-
le, per la vita economica e cul-
turale del territorio”.
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Finalmente, nel “palazzo” 
comunale di Pinerolo, 
c’è chi comincia a com-

prendere che è giunta l’ora 
di fare alcune modifiche nel 
centro storico di Pinerolo. Fi-
nalmente c’è chi ha compreso 
che, dopo quasi vent’anni di 
promesse non mantenute, (è 
tipico del politico che ti vuo-
le fregare...) parte del centro 
storico di Pinerolo deve esse-
re rilanciato, aiutato, abbellito. 
Parliamo della zona che com-
prende piazza San Donato 
(lato verso i portici) e via Tren-
to fino in piazza Santa Croce.  
Quando c’era il sindaco che 
aveva avuto l’idea di realiz-
zare la ZTL nel centro storico, 
gran parte dei commercian-
ti aveva avvertito l’inganno. 
In effetti, per la zona sopra 
menzionata, la ZTL fu un di-
sastro. Molti commercianti 
chiusero bottega o si trasfe-

Continuano i colpi dei ladri 
nelle abitazioni, cantine e 
box a Pinerolo. Eppure i 

carabinieri sono attenti e opera-
tivi nel controllare il territorio con 
operazioni finalizzate a contra-
stare la criminalità. Purtroppo, 
per risolvere i problemi dei furti, 
bisognerebbe “militarizzare” la 
città. Operazione, ovviamente, 
impossibile e non appropria-
ta. Consideriamola questa idea 
come una provocazione. Intanto 
i ladri dedicano le loro attenzioni 
anche ai bar e negozi. Per quan-
to riguarda i bar, quelli degni 
di particolare interesse... sono 
quelli dove sono presenti le slot 

rirono. Il sindaco diceva che 
la colpa era loro (commer-
cianti) che dovevano “con-
vertire l’attività”. Insomma la 
colpa era dei commercianti.   
Peccato che in tutti que-
sti anni hanno aperto e 
chiuso decine attività di 
vario tipo e merceologia.  
Quindi? Intanto, il tanto 
sbandierato arredo urbano 
nel centro storico, nessuno 
l’ha visto, non ci fu allora e 
non c’è nemmeno adesso.  
Ben quattro amministrazioni 
comunali si sono succedute 
è tutti hanno promesso di ri-
vedere la ZTL ma, in realtà, 
non è mai stato fatto nulla. 
No, a dire il vero delle novità 
ci furono nell’arredo urba-
no: le telecamere che fanno 
la multa e, ultimamente, in 
piazza San Donato, i “lampa-
dari” natalizi...! Sarà questa la 
new entry dell’arredo urba-
no? Torniamo a noi. In giunta 
comunale circola un progetto 

machine.  Come quelli avvenuti 
a metà mese in via Trento e nel 
bar di via Einaudi. Il furto di via 
Einaudi è stato particolare: i ladri 
hanno preso di mira, ovviamen-
te, le slot machine ma anche 
bottiglie di liquore, gomme da 
masticare, caramelle e per non 
farsi mancare nulla anche gli 
ovetti kinder.   Come dicevamo 

Pronta la modifica della ZTL?
Accesso alle auto e isola pedonale

Nel mirino bar e le lavanderie

per rivedere la ZTL. Il “piano” 
sembrerebbe questo: stop alla 
ZTL al mattino (forse fino alle 
ore 15) e il pomeriggio isola 
pedonale dall’angolo via Duca 
degli Abruzzi –piazza San Do-
nato fino a piazza Santa Croce. 
Questo progetto avrà valore 
temporaneo, sperimentale.  
E’, sostanzialmente un com-
promesso intelligente tra le 
esigenze dei commercianti 
e i residenti e, perchè no, di 
chiama vivere il centro storico. 
Ovviamente piazza San Dona 
to resta sempre isola pedonale.  
Oltre a questa realtà c’è fi-
nalmente chi ha pensato, re-
almente, all’arredo urbano. Il 
comune ha partecipato a un 
bando per ottenere circa un 
milione di euro per “arredare” 
e migliorare il centro storico. 
Sarà la volta buona?  
Tutti incrociano le dita e spe-
rano.  C’è un detto popolare 
che dice: “solo gli asini non 
cambiano idea”.

non solo i bar sono nel mirino dei 
delinquenti ma anche ogni eser-
cizio commerciale dove è possi-
bile reperire del denaro contante.  
In via Martiri  del XXI i ladri hanno 
preso  di mira la lavanderia “Ar-
cobaleno “ e oggetto del deside-
rio... criminale i pochi euro pre-
senti nella macchina self service 
di bevande. 

Finalmente si ragiona nel “palazzo comunale”

I ladri non si preoccupano...  solo delle abitazioni

L’attuale arredo urbano a febbraio in piazza San Donato.

Il titolare del bar di via Trento mostra il risultato... del lavoro dei 
ladri alle slot machine

DARIO MONGIELLO
direttore@vocepinerolese.it

Mauro Martina, 52 
anni, attualmen-
te consigliere co-

munale per la lista civica 
“Pinerolo per Camusso” era 
già stato consigliere comu-
nale di Pinerolo dal 2001 
al 2006 nel partito di For-
za Italia. Martina, svolge la 
professione di geometra, e 
da sempre è molto attento 
alle problematiche urbani-
stiche della città. A lui ab-
biamo chiesto alcuni pareri 
sulla realtà del settore edile 
e sulla “variante ponte” che 
il consiglio comunale di Pi-
nerolo ha portato in appro-
vazione. 

Qual è la realtà nel mondo 
legato all’edilizia a Pinerolo?
“Il settore edile – affer-
ma Mauro Martina -sta vi-
vendo, anche a Pinerolo, 
un momento molto, mol-
to difficile che rischia di 
protrarsi per alcuni anni.   
Il rallentamento, se non la 
vera stagnazione, è ormai 
una realtà che coinvolge sia la 
sfera del piccolo/medio inter-
vento privato che quello delle 
imprese di costruzioni.  La ve-
rificata rigidità degli istituti di 
credito nella erogazione dei 
mutui accentua il dato nega-
tivo. I fattori che determinano 
il momento difficile sono di di-
versa natura e per la maggior 
parte sovra locali. E’ altrettan-

to vero e doveroso, in queste 
situazioni, portare in dibattito 
proposte che potrebbero in 
parte riattivare un settore così 
composito ed importante nel 
panorama economico”.

Il consiglio comunale di Pine-
rolo ha portato in approvazio-
ne una Variante allo strumen-
to urbanistico denominata 
“Ponte”
“Chi amministra deve ave-
re la capacità di guardare al 
nuovo come un’opportunità 
per migliorare la vita dei cit-
tadini, quanto deliberato non  
affronta però  a tutto tondo i 
vari problemi ”.

Innovazione urbana è il mo-
tore per uscire dalla crisi, ri-
generare la Città anche con la 
ricerca di risorse extra locali.
“Esatto, ma la variante che si 
è basata principalmente sulla 
riduzione del consumo di suo-
lo non ha  approfondito tre 
cardini sostanziali che si iden-
tificano in: a) la rigenerazione 
urbana, b) il riassetto ambien-
tale ed idrogeologico, c) una 
risposta celere ed efficace alla 
domanda di casa. Lo sviluppo 
passa attraverso il rinnovo 
del patrimonio immobiliare, 
che non dovrà solo occupare 
suolo ma dovrà recuperare e 
rigenerare il patrimonio esi-
stente e le aree degradate 
e portare ad edifici più effi-
cienti, sicuri, meno costosi 
per l’acquisto e la gestione, 
con infrastrutture e sistemi 
e reti ove il cittadino è frui-
tore ed erogatore di servizi”. 
 
Come si può migliorare la cit-
tà?
“Nell’ottica dell’area metropo-
litana è necessario iniziare una 
riflessione a tutto campo per 
rinnovare l’urbanistica e, stu-
diare insieme, come rilanciarla 
per cercare di uscire dalla crisi.  
Penso a piani intercomunali 
per creare continuità tra ter-
ritori, servizi ed infrastrutture 
(si veda a Roletto con la zona 
Porporata ). La variante por-
tata in approvazione cerca 
di rimediare e razionalizzare 
alcuni aspetti, nasce quindi 
da mediazioni ora accettabili 
ma alla quale è doveroso, per 

Quale città e sviluppo urbanistico 
con la “Variante Ponte” ?

servizio, dare continuità con 
una immediata valutazione 
e rivisitazione alle rigidità e 
limiti anacronistici conte-
nuti nei restanti strumenti 
specifici del Piano Regolato-
re (penso al Centro Storico).  
E necessario introdurre una 
serie di regole, semplificative 
ed innovative, che aiutino ed 
incentivino la rigenerazione 
urbana. 
Sistemi che consentano anche 
il riuso temporaneo, ossia per-
mettere anche degli usi non 
definitivi che impediscano il 
degrado e l’abbandono del 
patrimonio esistente e che ri-
spondano a esigenze reali per 
periodi limitati.”

Eppure molti si lamentano 
dell’eccessiva burocrazia.
 “Limitare la burocrazia (non 
il controllo) è fattore di svi-
luppo. la variate introduce già 
delle premialità che a tutti gli 
effetti vanno intese e saranno 
da estendere quali densifi-
cazioni selettive sulla riqua-
lificazione e rigenerazione.   
E’ bene precisare che ciò deve 
avvenire in cambio della tute-
la di altre aree della città, dei 
quartieri, del territorio verde 
agricolo.”

Aspetti negativi e positivi del-
la “Variante Ponte”?
“Uno dei punti negativi è il 
congelamento della pro-
secuzione di Via Novarea.  
Adesso è necessario ri-
cercare e realizzare uno 
“scarico” del traffico vei-
colare dal centro cittadino.  
E ancora va definita una 
rete che unisca i pun-
ti verdi cittadini, da piaz-
za d’Armi al parco olimpi-
co, in un disegno unitario.  
Per quanto riguarda le nuo-
ve costruzioni si introdu-
cono aree con vocazione 
all’edilizia sociale,  dato po-
sitivo ma non  sufficiente , è 
necessario includere le nuo-
ve forme dell’abitare come 
le coabitazioni associative, 
quelle di carattere assisten-
ziali, quelle temporanee,  più 
abitazioni in edilizia conven-
zionata, affitto moderato ed 
aumentare la disponibilità 
del patrimonio sociale”.

Intervista al consigliere comunale di Pinerolo Mauro Martina

Il geometra Mauro Martina 
consigliere comunale eletto 
nella lista civica “Pinerolo per 
Camusso”

DARIO MONGIELLO
direttore@vocepinerolese.it
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L’asilo nido “Serena” non chiude. Ecco la buona politica.

Quando la politica è realmente al servizio dei cittadini. Ecco, questo è  il nostro com-
mento alla decisione presa la settimana scorsa dalla giunta comunale di rinunciare alla 
chiusura dell’asilo nido “Serena” a Pinerolo. L’assessore Clement, dopo aver ascolta-

to le ragioni dei genitori che protestavano ha convinto i componenti della giunta comunale di 
non dare seguito all’azione scelta precedentemente. Certo, la decisione è temporanea, ovve-
ro l’apertura è garantita ancora per l’anno prossimo; poi si vedrà. Pubblichiamo il comunicato 
dell’assessore Gian Piero Clement e dell’avv. Samuele Perassi dell’UNC .

Dario Mongiello 
Direttore “Voce Pinerolese”  

direttore@vocepinerolese.it

L’Unione Nazionale Consumatori manifesta la propria soddisfazione in merito alle determi-
nazioni assunte ieri dalla Giunta Comunale cittadina sul tema dell’Asilo Nido Serena di Pine-
rolo a seguito dell’incontro con le famiglie dell’11 febbraio a cui ha partecipato anche lo scri-

vente in qualità di responsabile della locale delegazione dell’UNC. In sostanza, la Giunta Comunale 
ha previsto che per l’anno scolastico 2015/2016 l’asilo nido “Serena” rimarrà aperto unicamente 
per accogliere gli utenti ad oggi già frequentanti, onde evitare disagi alle famiglie. Si procederà, 
pertanto, alla formazione delle sezioni “Medi” e “Grandi”; l’asilo nido “Tabona” accoglierà invece sia 
le re-iscrizioni che le nuove iscrizioni per la formazione delle tre sezioni “Piccoli”, “Medi” e “Grandi”.
Penso che la decisione assunta dalla Giunta Comunale sia un “primo” passo, importante in quanto 
sicuramente impegnativo, per la realizzazione di quel risultato, che auspico, volto al mantenimen-
to, anche per gli anni successivi, di questo presidio così importante per le famiglie pinerolesi. Non 
nascondo che, anche in futuro, la Delegazione locale dell’Unione Nazionale dei Consumatori non 
esiterà ancora a fare sentire la propria voce, espressione di quelle tante famiglie che vedono nell’a-
silo nido in oggetto un sostegno alla propria quotidianità.
Rimane comunque fermo l’obiettivo espresso dall’Amministrazione Comunale di tendere ad ave-
re un’unica struttura sul territorio (individuata nell’asilo nido “Tabona”).
Su tale ultimo aspetto, UNC continuerà a mantenere un confronto aperto con l’Amministrazione 
locale, al fine di individuare possibili soluzioni al problema: Amministrazione comunale che, co-
munque, con la decisione assunta, ha dimostrato un’apprezzabile sensibilità nei confronti delle 
famiglie dei piccoli utenti interessate dalla vicenda.

Avv. Samuele PERASSI

Nella riunione la  Giunta Comunale ha riaffrontato il tema degli asili nido della no-
stra Città, anche per venire incontro alle esigenze delle famiglie dei piccoli utenti, 
espresse nell’incontro tenutosi mercoledì 11 febbraio scorso ed esplicitate al-

tresì in una lettera aperta indirizzata al Sindaco.
La Giunta ha dunque ritenuto di assumere, in merito, le seguenti decisioni: per l’anno 
scolastico 2015/2016 l’asilo nido “Serena” rimarrà aperto unicamente per accogliere gli 
utenti ad oggi già frequentanti, onde evitare disagi alle famiglie. Si procederà, pertanto, 
alla formazione delle sezioni “Medi” e “Grandi”; l’asilo nido “Tabona” accoglierà invece sia 
le re-iscrizioni che le nuove iscrizioni per la formazione delle tre sezioni “Piccoli”, “Medi” e 
“Grandi”. Questa soluzione permetterà di accogliere nelle due strutture tra i 100 ed 110 
bambini senza alcun intervento di carattere strutturale.
Con il mantenimento di entrambe le strutture, la società cooperativa “Il Volo dell’Aquilo-
ne” (titolare della concessione per la gestione dei servizi di punto gioco e nido part-time 
presso i locali dell’asilo nido “Tabona”) potrà proseguire per l’anno scolastico 2015/16 la 
propria attività nei locali stessi.
Il risparmio che deriverà dalla soluzione sopra prospettata sarà quasi esclusivamen-
te dettato dalla diminuzione del personale educativo per il raggiungimento del requi-
sito pensionistico: si passerà infatti dalle 23 educatrici in servizio nell’ anno scolastico 
2013/14 a n. 19 presunte unità nell’ anno scolastico 2015/16. Rimane comunque fermo 
l’obiettivo espresso dall’Amministrazione Comunale di tendere ad avere un’unica strut-
tura sul territorio (individuata nell’asilo nido “Tabona”): ciò sia per il calo delle iscrizioni, 
sia per il mantenimento di un rapporto numerico corretto educatore-bambino, sia infine 
per ridurre lo sbilancio gravante sull’ente. Questa soluzione potrà eventualmente essere 
riconsiderata il prossimo anno solo in
presenza di contributi significativi da parte del Governo, annunciati ma sinora mai con-
cretizzati. L’Amministrazione Comunale ritiene con tale soluzione (che prevede, quindi, 
il mantenimento dell’apertura dell’asilo nido “Serena” ancorché solo per gli utenti già 
frequentanti e che ha, di fatto, recepito alcune delle proposte scaturite dal dibattito) di 
aver gestito al meglio questa delicata vicenda, dimostrando propensione al confronto ed 
al dialogo e disponibilità all’adozione di soluzioni alternative. Sarà ora importante lavo-
rare tutti insieme adoperandosi per consentire il raggiungimento, da metà aprile a metà 
maggio, del livello di iscrizioni ipotizzato per questo servizio di qualità (in possesso della 
certificazione ISO 9001 /UNI EN ISO 9001: 2008) offerto ai nostri cittadini più piccoli ed 
il cui costo grava su tutti i cittadini pinerolesi.

L’Assessore all’Istruzione
Gian Piero Clement

Il comunicato dell’assessore Clement

Il parere dell’Unione Nazionale Consumatori

È stato presentato, ve-
nerdì 6 febbraio, il can-
tiere di piazza Ploto, ad 

Abbadia Alpina, 
per la ristrutturazione comple-
ta di due alloggi destinati a edi-
lizia residenziale pubblica.
L’intervento, affidato alla ditta 
CO.E.SA di Torino, prevede la 
riqualifica del fabbricato, con 
sede in piazza Ploto, che sino al 
1928 è stato sede del Comune 
di Abbadia Alpina.

Ristrutturazione di due 
alloggi ad Abbadia Alpina

Al via i lavori di riqualifica per alloggi di edilizia pubblica

Il cantiere nell’ex sede del comune di Abbadia Alpina

L’edificio, non abitato da quin-
dici anni, sarà oggetto di una 
completa messa in sicurezza, 
con rifacimento della coper-
tura, risanamento strutturale 
e ristrutturazione interna mu-
raria ed impiantistica, per rica-
vare due ampi bilocali in luogo 
dell’unico alloggio esistente 
originariamente, inagibile da 
anni. 
I lavori di cantiere, per un im-
porto complessivo di oltre 

227mila euro, avviati ufficial-
mente lo scorso 12 gennaio, 
si concluderanno in circa otto 
mesi, indicativamente al ter-
mine dell’estate 2015.
“Siamo all’avvio di un’opera im-
portante e molto attesa per Pine-
rolo e per la comunità abbadiese  
– dichiara il Sindaco,  
Eugenio Buttiero – un’ul-
teriore conferma dell’at-
tenzione che la nostra 
Amministrazione ha per i citta-
dini e le famiglie più in difficoltà.  
L’emergenza abitativa è pur-
troppo, a causa della crisi eco-
nomica, un fenomeno sempre 
più diffuso: con questi interventi 
cerchiamo di dare risposte con-
crete e continuative, fornendo 
un’opportunità e un sostegno 
ai concittadini che presenta-
no maggiori problematicità.  
Desidero ringraziare tutti colori 
che hanno collaborato per rag-
giungere questo risultato e, in 
particolare, la Compagnia di San 
Paolo per il prezioso contributo a 
questo intervento.”



7
PER SAPERNE DI PIÚ
www.vocepinerolese.it NOTIZIE DA PINEROLO febbraio 2015



8
PER SAPERNE DI PIÚ
www.vocepinerolese.itfebbraio 2015

139
scontata€ 159€ 159

Motosega
MTD MOD. GCS3800

Gamma Idropulitrici
Karcher

scontata€129
109€

Compressore
ABAC 24 Lt lubrificato 
ad olio

scontata€55
49€

Levigatrice
MAKTEC mod. MT923 

NOTIZIE DA PINEROLO

Il carnevale di Pinerolo è ini-
ziato Sabato 31 con l’arrivo 
di Gianduja e Giacometta 

alla Stazione Ferroviaria con 
la successiva sfilata sino al 
Comune. Consueto saluto dal 
balcone del municipio da parte 
del sindaco con la Consegna a 
Gianduja delle Chiavi della Cit-
tà. Poco dopo una breve pas-
seggiata delle maschere per 
il centro storico silenzioso e 
triste. Domenica 1 Marzo, dal-
le ore 14,30  fino alle 17,30 la 
Grande sfilata di Carri Allegorici 
per le strade del città. Parten-
za ed arrivo da Piazza Vittorio 
Veneto.  Questi i gruppi parte-
cipanti: elenco dei Carri e dei 
Gruppi Mascherati che sfileran-
no domenica 1° marzo 2015.  

Carri Allegorici Partecipanti 

Grazie alla Pro Loco le sfilate dei carri
Il carnevale di Pinerolo “è ancora vivo”

Gianduja in compagnia del sindaco Buttiero

Vedi fotogallery su: www.vocepinerolese.it  Cittadini travestiti

Buongiorno a Lei diretto-
re ed ai suoi cari letto-
ri, cittadini, che, come 

me, pagano le tasse, anche 
solo bevendo un caffè al bar 
(vedi IVA). Vi siete mai chiesti 
a cosa servono i nostri soldi 
versati allo Stato? Ve lo spie-
go io parlando delle ferrovie. 
Bene, ecco un esempio del 
loro “efficiente...” servizio: il 
giorno 11 settembre 2014, 
presso la biglietteria della 
stazione ferroviaria di Pinero-
lo, munita di tutti i documenti 
necessari, compilo i moduli 
cartacei per l’abbonamento 

di mia figlia che da studen-
te percorrerà la tratta Pisci-
na-Pinerolo-Piscina. In quel 
contesto mi viene rilasciata 
una tessera provvisoria della 
validità di quattro mesi con 
cui posso acquistare l’abbo-
namento mensile o settima-
nale. Passano quattro mesi e 
la tessera definitiva non arriva 
quindi non posso più usufrui-
re dello sconto studenti. Inizio 
il giro di telefonate, ascolto 
voci che mi dicono di digitate 
1 o 2 o 3 ecc. e, finalmente, 
parlo con un operatore. Dopo 
l’ennesima attesa con musi-

LETTERE AL DIRETTORE scrivete a: direttore@vocepinerolese.it
o sul nostro sito sezione “CONTATTI”

L’assurda vicenda capitata a una nostra lettrice. La tessera ferroviaria che non arriva
chetta mi viene detto che la 
tessera definitiva è giacente 
in un ufficio di Porta Nuova 
perché chi doveva trasferire i 
dati dal cartaceo al Pc si è di-
menticato di trascrivere l’in-
dirizzo di casa nostra… Chie-
do di dettare telefonicamente 
questo dato ma non si può 
assolutamente. Devo recarmi 
personalmente a Torino Porta 
Nuova munita di tutti i docu-
menti di mia figlia, e qui pren-
dere il numerino ed aspettare 
il mio turno.  Con l’Iva su quel 
famoso caffè ho pagato un 
po’ di stipendio a qualcuno Lettera Firmata Alexandra D.

Buongiorno, con la pre-
sente segnalo che que-
sta mattina 30 gennaio, 

sul bus diretto Pinerolo - Tori-
no (via autostrada) delle 7.35, 
si è verificato un episodio a 
mio parere abbastanza gra-
ve. Durante il viaggio, in piena 
corsa in autostrada, la porta 
posteriore del mezzo si è lette-

A seguito del nostro articolo
 
SADEM: viaggiare con la porta 
aperta

La lettera-testimonianza.

ralmente aperta (vedi la foto) . 
Come potete vedere dalla foto. 
Mi sono alzata e ho segnalato 
la cosa all’autista, il quale mi ha 
risposto: “è da quattro giorni 
che il pullman presenta questo 
problema alle porte posterio-
ri”. Mi chiedo: non era possibile 
sostituirlo prima dell’inizio tur-
no? Sembrava ci fossero pro-
blemi ogni volta che si aprivano 
e chiudevano la porta anteriore 
e posteriore. Mi vien da pensa-
re che su questi mezzi si effet-
tui poca manutenzione. Siamo 
sicuri che non accada qualcosa 
di grave in queste situazioni?
Grazie. Buon Lavoro. 

che, stando seduto comoda-
mente in poltrona in un uffi-
cio al caldo, non è riuscito a 
trascrivere un indirizzo, però, 
poi ho continuato a pagare io 
in tempo e denaro (anche con 
le imposte sul carburante) 
lo sbaglio da lui commesso. 
Questo sfogo non è che una 
goccia nel mare dei disservizi 
a cui siamo obbligati a sotto-
stare quotidianamente. Que-
sta vicenda rendetela come 
un’informazione, soprattutto 
se ancora non avete ricevuto 
la tessera “you” ufficiale.

1) Peveragno, Siamo dei polli … 
ormai alla cock - 250 figuranti.  
 
2) Carmagnola, Circolandia - 50 
Figuranti.  
 
3) Racconigi, Vola la fantasia - 
100 Figuranti.  
 
4) Candiolo, I margari dei Carai-
bi - 130 Figuranti.  
 
5) Baudenasca, Il guardiano dei 
sogni - 130 Figuranti.  
 
6) Vigone, Bianca neve e i 7 
nani - 80 Figuranti.  
 
7) Luserna San Giovanni, Turisti 
per caso - 160 Figuranti.  

8) Montanera , Un mondo sotto 
zero - 150 Figuranti.  
 
9) Borgo Romanisio di Fossano, 
E la favola continua - 150 
Figuranti.  
 
10) BVS Bassa Valsusa , Lupus 
- 35 Figuranti Gruppi Masche-
rati: 
 
11) Cerialdo - Peter Pan, l’Isola 
che non c’è ma san Pio c’è. - 70 
Figuranti.  
 
12) Reano - Caccia alle streghe 
- 30 Figuranti.  
 
13) Sportica - 50 Figuranti.  
 
14) La Palla  - 50 Figuranti



promo 
pranzo

primo + acqua + caffè 6.00€
secondo + contorno + acqua + caffè 8.00€
antipastino + primo + secondo con contorno + acqua + caffè

colazione
caffè + croissant + succo
2,50€

panino + (piedina tramezzino hamburger focaccia
bibita + caffè
5.00 €
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PANIFICIO
VIGLIETTI

Premiato il pani�cio Viglietti di Cantalupa.
E’ “Eccellenza artigiana”
Anche il “pani�cio Viglietti Agrippino” di Cantalupa  è 
stato riconosciuto come “Eccellenza artigiana” nei compar-
ti: pane fresco, grissini, focacce e altri prodotti della 
pani�cazione.
Riconoscimento  conferito dalla Regione Piemonte.  

Via Tre Denti, 19 Cantalupa (TO). Tel 348.8951910

Dal 1946 il pane a Cantalupa Aperto anche la domenica mattina.

Il pane fresco tutti i giorni, come una volta, con lievito naturale. 

Taurinense
design & comunicazione

Le buche  presenti, 
“abbondantemente”, 
nell’asfalto nelle stra-

de di  Pinerolo,  è tristemente 
noto a tutti. I vari rattoppi, qui 
e la, non risolvono il problema. 
Così,   i vigili urbani, devono 
preoccuparsi di segnalare i 
buchi nell’asfalto utilizzan-
do i “coni” di segnalazione, 

In una lettera, che ci ha 
inviato un cittadino, si 
lamenta del continuo ta-

glio delle piante a Pinerolo.  
In particolare si sofferma su 

Vero è, che il fatto, è 
accaduto venerdì 13, 
eppure, molti, comin-

ciano a pensare che il sema-
foro che fa la multa in corso 
Torino angolo piazza Barbieri 
sia realmente pericoloso e 
“predisposto” agli inciden-
ti stradali. Qualcuno pensa 
anche che porti “sfiga...”.   

 
Leggi su:  
www.vocepinerolese.it

come si può  vedere nella foto 
scattata in via Midana . Il pe-
ricolo della presenza delle bu-
che  nell’asfalto, non si limita 
solo ai rischi di forature delle 
ruote o dei cerchioni che si 
rompono, ma, in particolare, 
il rischio più grande, è per co-
loro che viaggiano sui mezzi 
a due ruote con il pericolo di 
cadute rovinose. Per risolve-
re questo problema gli occhi 

quelle tagliate in via Serena: 
L’assessore ai lavori pubblici 
di Pinerolo Angelo Pisaniello 
precisa: “Dopo la caduta di 
un pino in via Serena (e vo-
cepinerolese.it ne aveva dato 
notizia) ho dato disposizioni 
all’agronomo di effettuare 
un ulteriore controllo sulle 
piante in quella via. La sicu-
rezza prima di tutto. L’agro-

Le buche? Ci pensano i Vigili Urbani

I pini tagliati in via Serena.

Il semaforo che fa la multa
Causa di molti incidenti

Conetti  di  segnalazione sull ’asfalto a Pinerolo

“Li ripianteremo. Erano malati”

Le buche nel manto stradale di Via Midana

Via Serena senza... pini

L’auto contro il palo del semaforo e i soccorsi

Nella foto l’assessore Angelo  
Pisaniello

DARIO MONGIELLO
direttore@vocepinerolese.it

DARIO MONGIELLO
direttore@vocepinerolese.it

DARIO MONGIELLO
direttore@vocepinerolese.it

sono puntati sull’assessore ai 
lavori pubblici Angelo Pisaniel-
lo,  il quale, però, deve “lottare” 
con la difficoltà ad utilizzare il 
denaro. Fosse per lui tutte le 
strade sarebbero una tavola 
da biliardo ma la crisi obbli-
ga l’amministrazione comu-
nale a ragionare per “step”.  
Comunque l’assessore annun-
cia che il problema si risolverà.
“A breve - afferma l’assessore 
ai lavori pubblici  Angelo Pisa-
niello - andrà in gara l’appal-
to per le bitumature cittadine 
per un importo   (per il 2015) di 
600 mila euro. È   esattamen-
te il doppio della cifra messa 
a   bilancio ogni anno. Dalla pri-
mavera inoltrata cominceremo 
a sistemare le vie di   Pinerolo.   
Questo importo   da destina-
re  alla sistemazione delle strade 
è   il segno che questa ammini-
strazione cerca di andare incon-
tro  alle esigenze dei cittadini” .

nomo ha deciso di tagliare le 
piante in questione perchè 
malate.”    Lungo via Sere-
na mancano già molti pini. 
“Compatibilmente con le fi-
nanze a nostra disposizione 
(poche) ripianteremo i pini.”

Per l’appunto, venerdì 13 
febbraio, ennesimo incidente.  
Una donna, causa un ma-
lore, è andata a sbattere, 
con la sua auto, contro il 
palo che sostiene il sema-
foro presente nell’incrocio.  
Sul posto le autoambulanze 
di Bricherasio e Perosa Ar-
gentina

Edizioni Libere
Via Trento, 69

10064, Pinerolo - TO

A febbraio è andato 
in onda, su “Stri-
scia la notizia”, il 

servizio di Luca Galtieri, 
inviato del TG satirico di 
Canale 5. L’argomento era 
il pensionato di Pinerolo 
multato dai vigili   urba-
ni perché attraversava 
a piedi un incrocio con il 
semaforo rosso. Galtie-
ri ha intervistato il pen-
sionato - che affermava 

di essere passato con il 
verde - alcuni cittadini 
di Pinerolo e si è sentito 
l’audio del sindaco But-
tiero. Come fonti autore-
voli “Striscia la notizia” 
ha fatto vedere i servizi 
de La Stampa e, pensate 
un po’, di Voce Pinerolese  
(vedi la foto). Che dire, 
siamo una fonte autore-
vole ma, di questo fatto, 
siamo abituati. Intanto, 
dopo il nostro servizio, 
si è sgonfiata clamoro-
samente la bufala che 
il “nostro pensionato” è 
stato multato perchè at-
traversava lentamente la 
strada.

La storia del pensionato che 
ha attraversato con il rosso

Anche “striscia la notizia” parla di Voce Pinerolese

Il fermo  immagine del servizio di Striscia la notizia.

DARIO MONGIELLO
direttore@vocepinerolese.it

leggi articolo su:

www.vocepinerolese.it

E’ diventata un’abitudi-
ne quella di lasciare le 
immondizie fuori dagli 

appositi contenitori. Parlia-
mo dei rifiuti che ogni giorno 

Ma la colpa non è 
dell’ACEA

Rifiuti nel centro storico

Ecco il risultato dell’inciviltà.

si ammassano sotto i porti-
ci, vicino ai cassonetti di via 
Trento (vedi foto). Di chi è la 
colpa? Non è dell’ACEA ma 
di chi si ostina a pensare che 
tanto “ci penseranno altri”.
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NOTIZIE DAI
PAESI

CAVOUR
QUANDO IL CARNEVALE ERA UNA ”COSA SERIA”

Decadenza, ridimensio-
namento o evoluzione 
del Carnevale? Il tra-

sformarsi, l’adattarsi ai tempi è 
nel destino delle cose terrene.  
Il Carnevale di oggi è ben lun-
gi da essere quello dei tempi 
passati ...   come sappiamo, ha 
origini antichissime, infatti, tra-
lasciando gli incerti riferimenti 
etimologici alle feste pagane 
di epoca romana e pre-cristia-
na, l’attuale nome ha origine 
in epoca tardo medioevale. La 
parola designava il periodo che 
precede la quaresima.  Infat-
ti, in questo lasso di tempo (di 
durata, peraltro, abbastanza 
variabile) si coagulavano com-
portamenti, tradizioni, passioni, 
folclore, sfide e giochi di tutti i 
tipi tesi ad esaltare quello che in 
quaresima (tempo liturgico cri-
stiano che prevedeva preghiera, 
penitenza, stretto rigore morale 
con privazioni che riguardavano 
principalmente la sfera alimen-
tare ed i comportamenti ses-
suali) non era più possibile fare. 
In quei tempi, in cui tutti gli uo-
mini nascevano disuguali (forse 
anche più di oggi !), avere la pos-
sibilità di mangiare carni, amo-
reggiare, scherzare e divertirsi 
liberamente rappresentava un 
evento agognato e sentito da 
tutti, amato dai ceti più elevati 
e ricchi ma ancor più dal povero 
popolino.
La storia ci tramanda come 
caratteristica del carnevale il 
“ rovesciamento” rituale delle 
gerarchie sociali, gioco dove, 
seppur per un breve ed illusorio 
momento, i ricchi si travestiva-
no da poveri ed i poveri da ricchi.
Infatti, era consentito a tutti di 
sbeffeggiare, deridere e fare gli 
scherzi più pesanti ad amici e 
nemici senza timore di pagarne 

le conseguenze.    
Dunque, un periodo del “ Ben-
godi” nel quale gli istinti primor-
diali potevano sfogarsi prima 
di essere nuovamente repressi 
dal lungo “ digiuno quaresima-
le”.     
Caratteristica fondamentale del 
periodo carnevalesco erano la “ 
maschera” ed il “ travestimen-
to” rituali d’obbligo assoluto per 
poter dar vita a quei giorni di 
straordinaria follia.
Tutte le regioni e le città d’Italia, 
ciascuna a modo suo, interpre-
tavano il carnevale come un 
grande spettacolo, come una 
grande rappresentazione sce-
nografica. 
Costumi specifici ed originali, 
sfilate di carri allegorici, giochi e 
lazzi erano la normale coreogra-
fia di questo fantastico periodo.
Tuttavia, per evitare degenera-
zioni pericolose per l’ordine co-

DARIO POGGIO ENRICO NOELLO

ENRICO NOELLO

stituito, presto ci si rese conto 
della necessità di “regolamen-
tare” con norme restrittive que-
sto libertino periodo.
A partire dai primi anni del cin-
quecento il carnevale subirà, in-
fatti, durissimi attacchi essendo 
considerato “ pericoloso e sov-
versivo ” per il mantenimento 
dell’ordine pubblico e dello “sta-
tus quo” dai signori e dai potenti 
dell’epoca. 
Anche la Chiesa cercherà di 
mettere al bando il carnevale 
per i suoi smodati rituali pagani.
Ma la “ forza attrattiva “ del car-
nevale risultò superiore a qua-
lunque censura e divieto 
riuscendo, seppur contrastato, 
a sopravvivere nella sua “es-
senza” (assai mitigata), almeno 
fino ai tempi della rivoluzione 
industriale.    
Difficile stabilire quando sia 
nato il carnevale nelle nostre 
contrade piemontesi.
Si potrebbe sostenere che esso 
esista da sempre.
Antichi documenti piemonte-
si risalenti alla metà del 1300 
riportavano già alcuni divieti e 
minacce inerenti la possibilità di 
mascherarsi: “ Niuno di qualun-
que stato o condizione ardisca 
o presuma mascherarsi, indos-
sare e andar con vesti che non 
siano fatte per la sua persona 
o non usi abitualmente o non 
si addicano al suo stato sot-

Carnevale  a Cavour

1929  la più antica foto di un carro di carnevale cavourese

Maschere cavouresi 1955

Nella foto, di Enrico Noello, il fabbricato della Bassotto desti-
nato agli uffici ormai in completo stato di abbandono.

Nella foto, di Diego Cogno, il 
palazzo comunale di Luserna 
San Giovanni.

Oltre 10 metri, il più grande 
carro della storia cavourese 

to pena o bando di 25 lire per 
ogni volta da esigersi sul campo 
senza ammettere difesa o con-
testazione “.   
Sorsero così a Torino e nelle 
altre realtà cittadine e paesane 
piemontesi i cosiddetti “ Comi-
tati”, ovvero delle corporazioni, 
più o meno segrete, che ave-
vano lo scopo di organizzare i 
festeggiamenti carnevaleschi.
Si ricordano, tra le più famose, 
la “ Corporazione degli Asini”, la 
“Compagnia degli Scuolari”, l’“ 
Abbazia degli Stolti “ e il “ Con-
vento delle Chiaviche”.              
Compagnie nate quasi ai margini 
della legge ma che acquisirono, 
con il tempo ed a furor di popolo, 
legittimazione, eccezionali privi-
legi ed autorevoli poteri codificati 
(aristocratici, gentildonne, ricchi 
borghesi ma anche rappresen-
tanti del popolo facevano a gara 
per farne parte !).

A quei tempi il carnevale iniziava 
addirittura a Santo Stefano, ma 
fu poi stabilito che cominciasse 
subito dopo l’Epifania tanto che 
si forgiò il proverbio “ L’Epifania 
tute le feste a porta via, el Carle-
vè tute le feste a torna a portè”.
Anche la piccola e contadina 
Cavour, come Pinerolo, Vigone, 
Barge, Saluzzo e Racconigi, fu 
contagiata, fin dai tempi più re-
moti, dal piacevole morbo
 “ carnevalesco”.
Infatti, da alcune antiche pub-
blicazioni custodite dalle locali 
Proloco e soprattutto da te-
stimonianze tramandate dagli 
anziani si accenna a specifiche 
“Organizzazioni di Balloire” . 
Sembra, infatti, che nel sei / 
settecento ed ancora nei primi 
anni dell’ottocento l’organizza-
zione del Carnevale fosse affi-
data ad un comitato chiamato 
di norma
 “ Corporazione dell’Allegria ”.
Queste corporazioni, citate in 
molti documenti dell’epoca, 
godevano di grande conside-
razione ed erano addirittura 
sponsorizzate dai comuni “ ad 
bibendum et inluminandum” il 
che significava che i loro adepti 
avevano diritto a bere e sbor-
niarsi di santa ragione, a spe-
se della comunità, ma erano 
obbligati (pena l’espulsione) a 
partorire “idee geniali” su come 
organizzare e dirigere il periodo 
carnevalesco.   
Il cerimoniale di “ iniziazione” in 
tali corporazioni prevedeva un 
rituale ben preciso, quasi mas-
sonico, seppur in chiave sempre 
goliardico/satirica.
Addirittura la più nota ” Cor-
porazione dell’Allegria” (ossia 
quella torinese risalente al 
1350), attribuiva, per il periodo 
carnevalesco, ai suoi soci sva-
riati “diritti” tra cui la facoltà di 
sequestro degli averi ai “moro-
si” ed a quanti si rifiutavano di 
versare la loro quota personale 
ed un non ben chiarito “ diritto 
di barriera” sulle spose fore-
stiere e sui vedovi che osavano 
riammogliarsi!
Ma, quasi sicuramente, la realtà 
della “Corporazione dell’Allegria 
” cavourese si sarà limitata a 
qualche casereccia abbuffata 
in buona compagnia… (senza 
sofisticate cerimonie) sempre 
accompagnata da immancabili 
e solenni sbornie. 
Ma, tralasciando i tempi più 
antichi e remoti, tra i principali 
organizzatori dei Carnevali ca-
vouresi vanno ricordati come 
“ Presidenti o segretari dei vari 
Comitati dell’Allegria poi diven-
tati Pro-Loco”: Guido Ferrero, 
Elios Marchesa Rossi, Guido 
Perassi, Walter Ponte, Dome-
nico Borgna, Edmondo Deste-
fanis, Franco Morina, Nanni 

Vignolo ed ultimamente Gian-
carlo Cangialosi (attuale presi-
dente Pro- Cavour).
Ma certamente un grazie va 
esteso a tutti coloro che contri-
buirono con iniziativa, sacrifici e 
lavoro alla riuscita dei molti car-
nevali cavouresi. 
Mirabili ed indimenticabili le sfi-
late allegoriche degli anni 60 e 
70 dove i grandi “carri” cavoure-
si avevano, qualche volta, anche 
richiami satirico politici. 
La maschera tradizionale ca-
vourese era (senza molta fan-
tasia) Gianduja ma, dal 1980, 
la Pro-Cavour ha rispolverato 
vecchie e caratteristiche ma-
schere locali quali “ El Marches 
d’ Rimarron e La Contessa 
d’Muricrin”.
L’ultimo “grande” carro cavou-
rese è stato quello del carneva-
le 2008, un vero gigante di oltre 
10 metri d’altezza!  meritevole 
opera di un gruppo di volente-
rosi cavouresi guidati da Aldo 
Manovella e Franco Berardo 
con gli amici di Cappella Nuova 
e Barge)
Oggi giorno, il Carnevale cavou-
rese si rivolge particolarmente 
ai ragazzi, ai bambini per do-
nare, almeno a loro qualche 
momento di divertimento e di 
serena gioia.
L’appuntamento 2015, organiz-
zato dai ragazzi dell’Oratorio di 
Cavour e patrocinato dalla Pro 
Cavour e dal Comune di Cavour, 
è fissato per sabato 14 febbraio 
con il tema “ Madagascar”.
Ritrovo sulla piazza della chiesa di 
San Lorenzo alle ore 14.
Alle ore 16 circa inizierà la sfilata 
per le vie del paese e sarà brucia-
to il “ Re del Carnevale “ come da 
tradizione.
Seguirà una golosa merenda of-
ferta dalla Pro Loco (in caso di 
maltempo la festa sarà posticipa-
ta al sabato successivo).

Bibiana ex filatura Bassotto

Luserna  San Giovanni:
La Pro Loco ha un nuovo direttivo

Troppi furti: recintata l’area

Marco Colomba: è il nuovo
giovanissimo presidente

Se capitate a Bibiana e più 
precisamente vi trovate 
nei pressi della via ex de-

portati e internati potete vedere 
tutta l’area dell’ex filatura Bas-
sotto, ormai dimessa da anni, 
completamente recintata.
Non si prospettano dei lavori, 
almeno per il momento, atti a 
un recupero dell’area stessa 
e dei locali dello stabilimento. 
Semplicemente la scelta di re-
cintare l’area è stata proprio di 
Giuseppe Bassotto e di suo fra-

AA Luserna San Gio-
vanni, nella giornata di 
Venerdì 30 Gennaio, è 

stato rinnovato il consiglio di-
rettivo della Pro Loco del paese. 
Oltre a tutti gli undici candidati 
della vecchia guardia e il valido 
ex presidente Rinaldo Odino 
si sono inseriti molti giovani e 
molte persone nuove e pro-
prio un ragazzo giovanissimo 
è il nuovo Presidente. Marco 
Colomba, studente dell’isti-
tuto Agrario di Osasco con la 
passione per la musica e vali-
do musicista che attualmente 
suona la batteria dell’orchestra 
si Sonia De Castelli.Marco vuole 
impegnarsi attivamente nel suo 
ruolo, in modo particolare per 
quanto riguarda l’organizzazio-
ne dei vari eventi e feste di pa-
ese. Dopo la chiusura dell’ufficio 
turistico del paese avvenuta ai 
primi del mese di Gennaio i lu-
sernesi aspettavano con ansia il 
nuovo direttivo e sicuramente le 
nuove energie e i nuovi volti da-
ranno una nuova vita all’ufficio 
stesso, motore fondamentale 
per la Val Pellice. La Pro Loco 
sarà fondamentale anche per 
l’organizzazione dei vari eventi 
e delle varie manifestazioni che 
si svolgeranno a Luserna nel 
periodo estivo, compresa anche 

tello perché, a quanto pare, di 
notte dei ladri entravano nell’ex 
manifattura e rubavano quel 
poco che era ancora rimasto.
Siamo arrivati veramente a li-
velli incredibili. Com’è possibile 
che qualcuno si introduca in una 
ex stabilimento ormai chiuso da 
anni, ma cosa c’è da rubare?
Speriamo che il nuovo piano 
regolatore del Comune che do-
vrebbe essere varato al più pre-
sto preveda degli interventi per 
il recupero di tutta l’area.

la mitica festa di San Giovanni.Il 
nostro augurio più grande è an-
che un altro, che, dopo le tante 
difficoltà passate, non solo l’uf-
ficio turistico venga riaperto ma 
che il Comune riesca a reperire 
i fondi necessari per la normale 
amministrazione e la gestione 
della Pro Loco stessa, perché 
intorno ad essa ruotano tante, 
tantissimi servizi fondamentali 
per il paese. Ne daremo pron-
tamente notizia sul prossimo 
numero di Voce pinerolese.

Per la tua pubblicità vai sul sitto 
www.vocepinerolese.it 

o chiama  +39 345 72 35 929
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Luserna San Giovanni

San Secondo:

Quale futuro per il caffè della 
stazione?

Raccolta differenziata a regola 
d’arte N°  8

Celebrazione della “Giornata 
della Memoria”

A Luserna San Giovanni 
sono ormai parecchi 
anni che il Caffè del-

la stazione, ubicato vicino alla 
stazione stessa ormai abban-
donata in quanto il treno è stato 
soppresso, ha chiuso i battenti.
Quando era in funzione era-
no parecchie le persone che lo 
frequentavano, ora passando 
davanti si vede un locale abban-
donato, ormai in disuso e molte 
persone si chiedono: verrà ria-
perto?
Abbiamo posto la domanda al 
sindaco di Luserna ma, per il 
momento, non abbiamo ancora 
avuto risposte.
Rivolgiamo nuovamente la do-
manda al primo cittadino, quale 
futuro per il caffè della stazione?
Speriamo che la risposta arrivi, 

Continua la nostra ras-
segna sugli oggetti ab-
bandonati nel punto di 

raccolta di Luserna San Giovan-
ni ubicato vicino alla stazione del 
paese, più precisamente nell’ex 
scalo ferroviario della stazione 

Si sono svolte la sera del 
27 gennaio, nella Sala 
Consiliare del Palazzo Co-

munale, le celebrazioni riguar-
danti la Giornata della Memoria, 
quest’anno organizzate in modo 
congiunto dalle Amministrazio-
ni Comunali di San Secondo e 
Prarostino, per ricordare le vit-
time dell’Olocausto, dell’odio 
razziale e dell’intolleranza reli-
giosa. La compagnia teatrale “Il 
Teatro Delle Dieci – Residenza 
Multidisciplinare del Territo-
rio Pedemontano”, nel corso 
della serata ha messo in scena 
“Una verita’ ancora lontana… 
24 marzo 1944 – Fosse Ar-
deatine – testimonianze dal 
processo a Priebke”, toccante 
rappresentazione riguardante 
la vicenda, a tratti oscura, del-
le Fosse Ardeatine e di ciò che 
accadde nella Roma occupata 
dai nazisti. Un quadro vivido ma 

ENRICO NOELLO

ENRICO NOELLO

ROBERTO MAURO

Nella foto, di Enrico No-
ello, lo stato attuale dei 
locali del’ex caffè della 
stazione di Luserna.

Nelle foto di Enrico Noello, alcuni momenti della riunione. 
Seduti al tavolo, da sinistra verso destra: il Sindaco di Briche-
rasio, l’assessore al commercio e due tecnici.

è un vero peccato lasciare dei 
locali così belli abbandonati, è 
strano che nessuno abbia pen-
sato di rilevare il locale e riaprirlo.
Vedremo in futuro.

stessa, ora adibito a area di po-
steggio e per eventi vari.
In questo luogo, usando una 
metafora classica, si posteggia 
veramente di tutto, gli ogget-
ti più disparati; il materasso 
mancava, il televisore c’era già 
stato, ma molto più piccolo, 
anche se adesso non si tratta 
propriamente di un televisore 

completo ma dello schermo con 
relativo tubo catodico che, tra 
le altre cose, potrebbe essere 
molto pericoloso se toccato con 
le mani.
Il materasso, in versione matri-
moniale, forse potrebbe servire 
a qualche barbone che di notte 
passando di lì non sa dove an-
dare a dormire e su cosa dor-
mire.
Stiamo scherzando natural-
mente, anche se, ultimamente, 
qualche sfortunato personaggio 
che chiede la carità sotto i portici 
del paese o fuori dei supermer-
cati si vede, ma questa è un’altra 
storia.
Quello che ci preme rilevare, per 
l’ennesima volta, e il rispetto 
per l’ambiente e per la raccolta 
differenziata che non sono fatti 
a REGOLA D’ARTE come cita 
ironicamente il titolo di questo 
articolo.
Impariamo tutti a differenzia-
re e nuovamente chiediamo 
all’A.C.E.A di vigilare e prendere 
gli opportuni provvedimenti del 
caso. 

ancora lacunoso delle vicende 
di quei giorni, è stato offerto ai 
numerosi spettatori intervenu-
ti per mezzo delle letture delle 
testimonianze del processo a 
Priebke, di coloro che ne furono 
protagonisti o spettatori coatti. 
Nella photogallery alcuni mo-
menti della serata.

Materasso e televisore alla stazione

Bricherasio:

Cantalupa:

Nuova area  commerciale a Bricherasio?

La grande distribuzione in Val Pellice. 
Il Sindaco: “per il momento sono solo ipotesi”

Manca la corrente e il panettiere non produce il pane.

L’associazione Com-
mercianti Artigiani e 
Aziende Agricole di 

Bricherasio ha indetto un’as-
semblea aperta a tutti con la 
presenza del Sindaco, il gior-
no mercoledì 28 gennaio alle 
ore 20.30 presso il Salone 
Aldo Moro della scuola media 
del paese 
per discutere e approfondire 
la tematica della realizzazio-
ne di un’ampia area  com-
merciale posta a ridosso della 
rotatoria Zona Cappella Merli.
Alla riunione erano presenti 
il Sindaco del paese, l’asses-
sore al commercio, 2 tecnici 
della provincia e molte per-

La rabbia è ancora evi-
dente per il panettiere 
Agrippino Viglietti, in 

via Tre Denti a Cantalupa. Per 
ben due volte, per due notti, 
non ha potuto lavorare nel 
suo pastino per fare il pane. 
Mancava la luce elettrica. Ve-
nerdì 6 febbraio, alle 23,30 
(per chi fa il pane artigianale 
questo è l’orario normale di 
inizio lavoro) all’improvviso 
la corrente elettrica “salta”. 
“Pensavo a un banale guasto, 
forse causato dal salvavita –
ci racconta Viglietti –invece 
tutto era a posto.  Ho telefo-
nato all’ENEL ma inutilmen-
te. Solo al mattino dopo, alle 

Da venerdì 6 marzo a domenica 8 marzo 2015 Prali (TO) ospiterà la prima edizione del “Prali Freeride Event”, una manifesta-
zione dedicata al freeride e alla montagna vissuta a 360°, per trascorrere 3 giorni all’insegna del divertimento, dell’amicizia 
e della powder. Le parole d’ordine di questo grande evento saranno libertà, sport e sicurezza.

Tantissime le proposte di attività da fare con professionisti della montagna e con atleti e amanti degli sport invernali: non man-
cheranno le guide alpine di Mountain Passion con cui esplorare paesaggi mozzafiato da visuali inedite, i corsi per i futuri freerides, 
imprinting di telemark con il TSE, 12 stand di test tavole e sci con le migliori aziende sul mercato. Ma la sicurezza abbiamo detto sarà 
la protagonista e, infatti, sarà possibile partecipare agli artva clinics e per i più giovani avremo l’onore di ospitare Progetto ICARO, 
gratuito per gli under 21, per la prevenzione dei rischi in montagna.  Protagonista indiscussa di questa kermesse sarà la splitboard, 
vissuta in tutte le sue sfaccettature e raccontata da chi la concepisce come strumento essenziale per un vero freerider. Molte sa-
ranno le personalità di spicco del mondo freeride che verranno a farci visita e che ci terranno compagnia con racconti e esperienze 
mozzafiato: per citarne alcuni avremo Luca Pandolfi , Marco galliano senza dimenticare Cala Cimenti. Il tutto sarà condito da tanto 
divertimento, cene in quota ed escursioni in heliski, pernottamenti in quota in base camp, prezzi popolari e convenzioni pernotta-
mento che rendono accessibile a chiunque la partecipazione a tale iniziativa.
Ma essendo lo sport il vero protagonista della tre giorni non potevano mancare le competizioni aperte ad amatori e a pro:
Sabato 7 marzo: Galaxy Challenge gara freeride per sci snowboard e telemark per conquistare il titolo di campione italiano di freeride
Domenica 8 marzo: Raid To Ride: gara di snowboard alpinismo e splitboard, aperta a pro e agli amatori, per concorrere per la Coppa 
Italia di snow alp.  Allora non aspettate…manca poco.

Prali Freeride Event 2015

www.pralifreerideevent.it - info@pralifreerideevent.it - 3478721718
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sone oltre ai commercianti e 
artigiani del paese.
 Dal punto di vista commer-
ciale è stato evidenziato da 
quest’ultimi come l’insedia-
mento inciderebbe negativa-
mente sulle attività commer-
ciali ad oggi esistenti.
Bricherasio è un paese con 
una piccola realtà commer-
ciale che negli anni non è 

stata di certo agevolata, anzi 
molte attività hanno chiuso, 
gli insediamenti di supermer-
cati o grandi realtà, oltre alla 
crisi crescente, di certo non 
hanno e non possono agevo-
lare la sopravvivenza di pic-
cole attività, che ogni giorno 
devono lottare con la concor-
renza.
L’apertura di un “probabile” 
centro commerciale e/ o su-
permercato ucciderebbe le 
piccole attività commercian-
ti che rendono vivo il nostro 
paese, e, di conseguenza, si 
toglierebbero dei servizi alla 
popolazione in particolare a 
quella più anziana.

11,30, è tornata la luce elet-
trica”. La disavventura non fi-
nisce qui. Sempre sabato, con 
il negozio aperto, alle 17,30 
ecco che la corrente elettrica 
sparisce... nuovamente.
“Non ci volevo credere – pro-
segue Viglietti – ho telefonato 
ancora all’ ENEL per chiedere 
spiegazioni ma la risposta è 
stata angosciante: “un cavo 
si è spezzato”. Ho chiamato in 
comune ma la risposta è stata 
banale: “non è di nostra com-
petenza”. Risultato? Anche il 
lavoro in pastino del sabato 
notte è saltato. La corrente è 
arrivata domenica nella tarda 
mattinata.  Adesso chi paga?

Questo quanto detto dai 
commercianti ma la contro-
parte, sindaco e assessore 
al commercio come hanno 
risposto?
Dopo un primo intervento di 
un tecnico della Provincia in 
cui è stato più volte ribadi-
to che ormai il Comune deve 
adeguarsi alle leggi regionali 
e provinciali che disciplina-

no, a livello catastale, le aree 
dedicate al piccolo e grande 
commercio e i permessi di 
apertura delle stesse, il primo 
cittadino del paese ha evi-
denziato come una specifica 
richiesta dall’ente proponen-
te non sia ancora giunta al 
Comune e come la tipologia 
di esercizio commerciale e la 
relativa metratura non siano, 
per il momento, ancora chia-
re. C’è stata un’ipotesi di pro-
posta ma fino a quando una 
specifica richiesta non ven-
ga fatta il Comune non può 
esprimersi.
Quando arriverà questa ri-
chiesta, ha sottolineato 
l’assessore al commercio, il 
Comune deciderà in base ai 
criteri delle ultime leggi Re-
gionali.
Come amministrazione Co-
munale siamo dalla parte dei 
commercianti e degli artigia-
ni, se i criteri per l’apertura 
non sussisteranno la cosa 
potrebbe cadere ma, dall’al-
tro lato, non possiamo oppor-
ci se esistono i presupposti.

Il sindaco ha poi indetto una 
prossima riunione con i com-
mercianti in cui ci sarà una ri-
sposta dell’amministrazione 
in base ai parametri regionali 
per l’apertura dell’area stes-
sa, vedremo cosa emergerà 
in base alle leggi attuali.
Sarà nostra cura informare 
al più presto i lettori di Voce 
Pinerolese sull’esito della riu-
nione stessa .
Nella serata del 28 Gennaio, 
comunque, si è parlato di area 
commerciale e le possibili ti-
pologie di esercizi ubicate 
sull’area stessa, sempre se i 
criteri ci saranno come detto 
dal Sindaco, potrebbero es-
sere diverse.
Al momento attuale non ci 
sono, quindi, certezze né 
l’amministrazione Comuna-
le è entrata nel merito della 
questione.
Una cosa comunque è stata 
chiara, la volontà, da parte del 
Comune di essere dalla parte 
dei piccoli commercianti mo-
tore fondamentale dell’eco-
nomia del paese.

Vedi fotogallery su: www.vocepinerolese.it. 

Sono stati precisi e attenti i cittadini intervenuti all’incontro

Nella foto la panetteria di Cantalupa e il panettiere Viglietti 
finalmente al lavoro 
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Pinerolo Varie Paesi

Nomania: nuovo progetto musicale cover Nomadi Posta a giorni alterni?
Un gruppo pinerolese che propone brani indimenticabili Cumiana, Piscina, Scalenghe, Vigone, Frossasco, Macello, None

A Pinerolo è nato un 
nuovo gruppo musi-
cale: Nomania è un 

progetto nato nella primave-
ra del 2014, con l’intento di 
proporre il vasto repertorio 
dei Nomadi, comprendendo 
brani sia del periodo di Au-
gusto Daolio, che di quello 
successivo, arrivando fino 
ai giorni nostri ed inserendo 
all’interno dei brani alcuni in-
teressanti arrangiamenti.
Dopo mesi di prove per ela-
borare nuove sonorità e nuo-
vi arrangiamenti sulle canzoni 
dello storico gruppo italiano, 
il debutto ufficiale della band 
è previsto per Sabato 28 
Febbraio a Coazze nel locale 
“Tabù Pub” in Borgata Frei-
netto  91, inizio concerto alle 
ore 21,30.
La band è formata da validi 
musicisti pinerolesi che, in 
passato, hanno militato in 
storiche formazioni pinerole-
si, due di loro Raffaele Pinti-
malli e Capitano Nemo hanno 
una vasta esperienza sui bra-
ni dei Nomadi.
A loro si sono aggiunti Ste-

Le Poste non sono più 
quelle che gli Italiani 
hanno imparato a co-

noscere fino a qualche anno 
fa: il nome “Poste italiane” 
ormai inganna gli utenti: of-
frono servizi bancari, telefo-
nici e si interessano perfino 
di trasporto aereo. Purtroppo 
però tagliano personale nel 
settore postale ritenuto un 
ramo economicamente poco 
vantaggioso anche se social-
mente indispensabile. Come 
risultato non passa settima-
na senza che i giornali riporti-
no notizie di disservizi postali 
a danno di singoli cittadini, o 

ENRICO NOELLO RAFFAELE BRUNO

fano Campagna alla chitarra, 
Enrico Noello alla batteria e 
Massimiliamo Epate alla voce 
solista, musicisti anche loro 
molto conosciuti nel panora-
ma musicale pinerolese.
Il gruppo è presente su fa-
cebook con una pagina per-
sonale Nomania live e ha un 
sito internet www.nomania.it 
dove si possono trovare inte-
ressanti informazioni relative 
ai concerti, ai componenti del 
gruppo e dove si può ascolta-
re il loro video demo che, in 
poco più di un mese, ha su-
perato le 300 visualizzazioni.
Cosa importante e di grande 
orgoglio è l’inserimento dei 

di intere Comunità.
Sembra ormai certo che la 
posta verrà distribuita a giorni 
alterni in 45 Comuni del terri-
torio ed in 11 del cuneese. Tra 
essi figura anche Cumiana, 
che vive questi disservizi da 
più di cinque anni, a causa 
della riduzione del numero di 
postini, ora insufficiente per 
assicurare un servizio ade-
guato per un territorio fatto 
di oltre 50 borgate sparse su 
60 km2. 
L’esperienza ci ha insegnato 
che non si deve subire con 
rassegnazione le decisioni 
delle Poste, se sottovaluta-

Nomania, per l’anno 2015, 
tra le Cover Band riconosciu-
te dai Nomadi (vedi: nomadi.
it/#piemonte).

no i danni ed i disagi subiti 
dai cittadini.  È possibile op-
porsi a questo degrado che 
colpisce prevalentemente 
le classi più deboli ed i terri-
tori più disagiati come quel-
lo montano. Oltre ad azioni 
legali (sicuramente più co-
stose) le Amministrazioni, 
o semplici cittadini possono 
chiedere gratuitamente l’in-
tervento dell’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni 
(AGCOM), perché ha il potere 

Per ascoltare una demo della 
Band, registrata durante le 
prove in sala, potete andare 
su youtube - nomania

Per avere un’idea del Service 
visitate: facebook.com/servi-
ceaudiolucinemo

Per Info e/o curiosità potete 
contattarci nei seguenti modi:

Mail: nomania@nomania.it
Sito: www.nomania.it

Facebook: nomania live
Cellulare: 334.1741655 

di sanzionare il comporta-
mento delle Poste se ricono-
sciuto lesivo degli interessi 
dei singoli e delle Comunità. 
La protesta avviata da un 
gruppo di Cumianesi (che 
denunciarono i disservizi 
all’AGCOM), aveva ottenuto 
nel 2014 un momentaneo 
miglioramento della distribu-
zione della posta. Purtroppo 
l’attuale Amministrazione 
non ha attuato un controllo 
adeguato, né ha interessa-

to l’AGCOM, nonostante tale 
Agenzia avesse assicurato 
che sarebbe nuovamente 
intervenuta se la situazione 
fosse peggiorata di nuovo. I 
risultati negativi non si sono 
fatti attendere ed ora ci tro-
viamo anche di fronte al ri-
schio della distribuzione della 
posta a giorni alterni. 
Riteniamo assurdo che Am-
ministrazioni troppo lente 
nel comprendere la gravità 
della situazione, ottengano 
risultati inferiori a quelli di 
un gruppo di persone deter-
minate a difendere i diritti di 
una Comunità, che subisce 
danni finanziari e sociali per 
l’impossibilità di provvedere a 
quanto chiesto da documenti 
economici ed amministrativi 
non recapitati in tempi utili. 
Purtroppo questa è la realtà! 
Abbiamo notizia che anche in 
altri Comuni (ad esempio Pi-
scina) stanno nascendo grup-
pi di cittadini che intendono 
affrontare autonomamente 
il problema dei disservizi po-
stali: avranno tutto il nostro 
appoggio. 
Ci auguriamo che il sindaco 
di Cumiana si attivi prima che 
le Poste mettano in pratica 
la distribuzione della posta a 
giorni alterni, poiché è social-
mente inaccettabile, anche se 
economicamente vantaggio-
sa. Lo invitiamo, altresì, a svi-
luppare azioni congiunte con 
gli altri Comuni del pinerolese 
(ad esempio Piscina; Scalen-
ghe; Vigone; Frossasco; Ma-
cello; None) che stanno co-
minciando ora a vivere questa 
forma di disagio sociale.                                                         

I giudici del Tar hanno sta-
bilito un principio su cui 
non ci stanchiamo di in-

sistere: le prestazioni di aiuto 
infermieristico e di assistenza 
tutelare ai non autosufficienti 
rientrano nei «Lea», cioè nei 
«livelli essenziali di assisten-
za» e, come tali, fanno parte a 
pieno titolo della Sanità e non 
devono essere a carico delle 
Politiche Sociali. Le delibere 
di Cota del 2013 e 2014 de-
classavano quelle prestazioni 
alla categoria di «extra-Lea», 
vincolandole alle risorse de-
gli enti gestori delle funzioni 
socio-assistenziali.A dicem-
bre, il Consiglio Regionale ha 
deciso di superare quelle de-
libere, approvando un ordine 

del giorno presentato da noi. 
“Con quell’atto si è riaffer-
mata la priorità del diritto 
alla salute e l’illegittimità di 
un declassamento delle non 
autosufficienze a malattie di 
serie B”. Oggi arriva anche 
la bocciatura del   Tribunale 
Amministrativo Regionale. 
Ora è tempo di un chiari-
mento: l’accordo con le Asl 
per la proroga dei pagamenti 
è un buon risultato, ma non 
può essere una soluzione 
emergenziale e transitoria, 
nell’attesa degli stanziamen-
ti regionali per le politiche 
sociali, perché le delibere di 
Cota non subentreranno più. 
La sentenza cambia le cose 
e ci impone un’accelerazione: 

Il Tar riconosce il diritto 
dei non autosufficienti

I livelli essenziali di assistenza un principio fondamentale

individuare le risorse regionali 
cui attingere e ridefinire le li-
nee d’indirizzo sull’assistenza 
residenziale per anziani non 
autosufficienti.  “Restituiamo 
finalmente a tanti cittadini, a 
tante famiglie il diritto (san-
cito dalla Costituzione e riba-
dito dalla sentenza 36/2013 
della Corte Costituzionale) 
alle prestazioni socio-sani-
tarie che rientrano nei livelli 
essenziali di assistenza. È un 
messaggio che lanciamo an-
che al Governo nazionale”. 

 
Marco Grimaldi
Capogruppo di Sinistra Ecologia 
Libertà - Consiglio Regionale del 
Piemonte

La senatrice Magda 
Zanoni ha presentato 
interrogazione  rela-

tiva alla problematica della 
scarsa ricezione dei canali 
televisivi RAI in numerosi 
comuni montani e collinari 
del pinerolese (e non solo). 
Una situazione, già segnala-
ta nei mesi scorsi, che rende 
fruibile solo in parte, e con 
diverse difficoltà, questo 
servizio pubblico.   Questo il 
testo dell’interrogazione.
Al Ministro dello sviluppo 
economico. Molti comuni 
montani e collinari nell’area 
della città metropolitana di 
Torino, da oltre un anno, si 
trovano a vivere in
una situazione di disagio. 
Infatti, lamentano una pro-
blematicità nell’usufruire 
del servizio di trasmissione 
televisiva Rai, pertanto, a 
fronte di 14 canali Rai, rie-
scono a malapena a vederne 
qualcuno, ivi inclusi i canali 
principali (Rai1,

2 e 3). In particolare nella 
zona della val Chisone, rile-
va la condizione particolar-
mente critica del comune 
di Roure, di 1.000 abitanti 
circa; nel corso della seduta 
dell’8 maggio 2014, n. 243, 
l’interrogante aveva rappre-
sentato in Aula la problema-
tica citata, al fine di rendere 
pubblica una condizione, che 
impedisce a interi Comuni di 
usufruire del servizio pub-
blico; ad oggi non è seguito 
alcun riscontro all’interven-
to in Aula né tantomeno, ad 
oggi, vi è stato alcun sen-
sibile miglioramento nella 
fornitura del servizio televi-
sivo Rai; considerato che:
da pochi giorni è scaduto il 
termine per il pagamento 
del canone, che viene pun-
tualmente versato dalle
amministratori e dai cittadi-
ni dei citati comuni montani 
a fronte di una fruizione solo 
parziale del servizio;
tale condizione porta alla 
percezione di essere consi-

Interrogazione della senatrice Zanoni

derati “cittadini di serie B”, 
stante la mancata risposta 
alle
ripetute rappresentazioni di 
disagio, fatto questo che sta 
creando un malcontento dif-
fuso tra la cittadinanza;
visti gli impegni assunti dal-
la Rai con la sottoscrizione 
del contratto di servizio, con 
specifico riferimento alla
copertura integrale sul terri-
torio, si chiede di sapere se 
il Ministro in indirizzo non 
ritenga di adoperarsi con 
la massima sollecitudine 
presso l’azienda al fine di 
addivenire ad una risoluzio-
ne definitiva del problema 
esposto in premessa, anche 
alla luce della necessità, non 
più procrastinabile, di porre 
intere aree del nostro Paese 
nella condizione di usufruire 
di servizi essenziali.

Magda Zanoni
Senatrice della Repubblica

La RAI non si vede in parte del pinerolese?

La senatrice Magda Zanoni

A ncora una volta 
un’auto è  f in i ta 
g iù ,  nel  torrente 

Lemina a  Pinerolo ,  poco 
dopo l ’ospedale  “Agnel-
l i ” .  Nessun fer i to  e  dan-
ni . . .  quasi  inesistent i . 
Questa volta  però,  l ’au-
to,  non è  caduta per  una 
manovra errata,  o  per 
una sbadataggine,  ben-

Auto nel Lemina, ma 
è un gesto incivile...

L’auto giocattolo nel Lemina

sì ,  i l  ve icolo ,  è  stato 
spinto g iù  nel  greto del 
torrente da un inc iv i le . 
In  realtà  l ’auto è  una 
macchina g iocattolo  . . . 
però,  i l  propr ietar io . . . 
invece d i  ut i l izzare i 
cassonett i  ha pensa-
to d i  d isfarsene così .  
 
Foto d i  Mauro L .
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LEGGI LE NOTIZIE QUOTIDIANE SU
www.vocepinerolese.it

LE NOTIZIE “PASSANO” PRIMA DA NOI

Nel 2014 vocepinerolese.it 
è stato visto da quasi tutto il mondo! 

In blu le nazioni in collegamento con il nostro sito.

OLTRE 
200.000
VISITE 

MENSILI

fonte Google Analytics

fonte Google Analytics
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 INDUMENTI PERSONALI 
 ASCIUGAMANO E ACCAPPATOIO 
 CIABATTE DA CAMERA E DA DOCCIA 
 SCARPE DA GINNASTICA E DA CALCIO 
 PARASTINCHI E EVENTUALE ATTREZZATURA DA 

PORTIERE 
 COSTUME E CUFFIA (SE PARTECIPI ALL’HOLIDAY CAMP) 

INDUMENTI DA PORTARE 

ADELINO ZENNARO   338 .49. 70. 635 
SERGIO BONACCI   347 .09. 02. 387 

www.scuola-calcio.com 
mail: info@scuola-calcio.com 

facebook: Scuola Calcio Adelino Zennaro Sergio Bonacci 

Compila la scheda di iscrizione in ogni sua parte e consegnala alla 
SCUOLA CALCIO  con L’ACCONTO (50 € per ogni settimana di 
DAY CAMP e 100 € per ogni settimana di HOLIDAY CAMP). 
IL SALDO DOVRA’ ESSERE VERSATO ENTRO IL 30 MAGGIO 

2015. 

COME ISCRIVERSI 

MODALITA’ DI PAGAMENTO 
 IN CONTANTI 
 ASSEGNO INTESTATO A  

“Scuola Calcio Adelino Zennaro - Sergio Bonacci” 
 BONIFICO BANCARIO 
  IBAN: IT 14 C 02008 31110 0001 0090 2365 

Indicando nella causale il nome del partecipante, il turno, il tipo di 
camp, ed inviando ricevuta del versamento alla mail:  
info@scuola-calcio.com  

 COPIA DEL TESSERINO SANITARIO 
 COPIA DEL CERTIFICATO MEDICO DI IDONEITA’ 

SPORTIVA 
 COPIA DEL CERTIFICATO DELLE VACCINAZIONI 

RILASCIATO DALL’A.S.L. 

DOCUMENTI NECESSARI 

INFORMAZIONI UTILI 

CONTATTI 

LO STADIO 

LA PISCINA 

IN COLLABORAZIONE CON 

L’HOTEL 

PER RAGAZZI E RAGAZZE  

DAI 6 AI 16 ANNI 

LA TUA ESTATE… 
INIZIA DA QUI!  

CAMPS 
PINEROLO  
2015 

Una bontà venuta dal freddo: IL BACCALÀ

“Le strade del paese 
vuote e silenziose vivono 
del ricordo recente 

del passato carnevale, gli 
stendardi irriverentemente 
attorcigliati dal vento e i 
coriandoli che lo invocano 
per alzarsi in un ultimo balzo, 
sono testimoni dell’allegria 
che ha invaso le strade 
unendo in un ballo frenetico 
tutta la popolazione. Il mio 
è un piccolo paese di 1600 
abitanti circa situato tra le 
verdi montagne dell’Irpinia, 
quest’anno il carnevale che 
abbiamo preparato è stato 
degno dei più noti carnevali 
italiani, ma come tutte le 
cose ha un termine e lascia il 

posto al periodo successivo: 
la Quaresima. Come avviene 
in tutta Italia per onorare 
il periodo quaresimale ci 
rivolgiamo al cibo buono che 
viene dal grande freddo: il 
merluzzo. Dalle gelide acque 
dell’Atlantico, vicino al Polo 
Nord, il “Gadus morhua” 
meglio conosciuto come 
merluzzo, ma dalle dimensioni 
certo non di un pesciolino, 
raggiunge Sandrigo, piccolo 
paesino sull’Adriatico a 90 
km da Vicenza, dove diventa 
protagonista indiscusso di 
uno dei piatti più noti e buoni 
della cucina italiana. Andiamo 
per gradi e scopriamo il 
suo trascorso storico. La 
diffusione del “bacala’ “ con 
una sola c, perché parliamo di 
merluzzo essiccato, a Vicenza 
il baccalà e’ il merluzzo sotto 
sale, si deve a Pietro Querini, 
mercante e gentiluomo che nel 
1431 a seguito di un naufragio 
nei mari del nord, ebbe modo 
di conoscere e gustare il 
merluzzo essiccato, venduto 
al mercato di Bergen e di cui si 
utilizzava tutto anche la pelle 

fritta. Rientrato a Venezia 
nel 1432 fa una relazione 
dettagliata dello stoccafisso, 
conservata nella Biblioteca 
Apostolica Vaticana. Vicenza 
e’ sulla strada e la “siora 
Vittoria” al secolo Giuseppina 
Terribile in Bianco, nel 1890 
apre la trattoria” Polenta 
e Baccalà. Dobbiamo a lei 
l’invenzione del baccalà alla 
vicentina, la ricetta allora 
segreta conquista ben 
presto i palati fini e diffonde 
la sua notorietà anche oltre 
il confine della provincia. A 
Sondrigo nel 1987, con una 
cerimonia solenne nasce 
la Venerabile Confraternita 
del Baccalà con lo scopo 
di difendere, conservare e 
promuovere il piatto tipico 
vicentino e di incoraggiare la 
cultura gastronomica locale. 
Il merluzzo si diffonde anche 
in Liguria nel XVII sec grazie 
agli scambi commerciali 
con i portoghesi, si narra 
che gli abitanti del litorale 
per sfuggire ai saraceni si 
rifugiarono a Badalucco, e 
qui riuscirono a sopravvivere 

VIRGINIA FILOMENA NARGI

IL MESTOLO DI NONNA GINIA nonnaginia@libero.it

Baccalà alal vicentina

Baccalà alla partenopea

Peperoni ripieni di baccalà e patate

Ammolliamo il baccalà in acqua fredda per 3-4 giorni, pulia-
mo il pesce e priviamolo della pelle, delle lische e della spine. 
Soffriggiamo le cipolle in olio, aggiungiamo le acciughe dissalate 
e deliscate, e a fuoco spento uniamo il prezzemolo tritato. In un 
tegame largo disponiamo il baccalà tagliato a pezzi e infarinato, 
uniamo il soffritto, il latte il grana, sale e pepe e copriamo con 
l’olio. Cuociamo a fuoco lento per 4 ore circa. senza mai mesco-
lare ma scuotendo il tegame in senso rotatorio. Servire caldo 
con polenta a fette. 

500 gr di stoccafisso secco
250 gr di cipolle
25gr di grana grattugiata
1/2 litro di latte
3/4 l”acciughe
1/2 litro di olio extravergine di oliva
prezzemolo
farina
sale e pepe.

1 kg di baccalà già ammollatoo-
lio per friggere
uno spicchio di aglio
1 peperoncino
500 gr di polpa di pomodoro
200 gr di olive di Gaeta
2 cucchiai di pinoli
40 gr di uvetta sultanina
olio extravergine di oliva
prezzemolo.

2 peperoni grossi rossi
2 patate di media grandezza
200gr di baccalà ammollato
1 uovo
30 gr di grana
500 gr di pomodori pelati
50gr di olive di Gaeta
30 gr di noci
30 gr di capperi sotto sale
1. spicchio di aglio
pepe e sale. 

Ingredienti x6

Ingredienti

Ingredienti x4

Dopo avere ammollato il baccalà, tagliamolo a pezzi non molto 
grossi, asciughiamolo bene e infariniamolo. Friggiamo i pezzi di 
baccalà in olio profondo, scoliamoli su carta assorbente, saliamoli 
e poniamoli da parte. In una casseruola scaldiamo l’olio, mettia-
mo uno spicchio di aglio e il peperoncino, uniamo il pomodoro e 
aggiungiamo le olive, i pinoli e l’uvetta, lasciamo cuocere per 20 
min. circa. In una teglia da forno disponiamo i pezzi di baccalà pre-
cedentemente fritti, copriamoli con il sugo e inforniamo a 180ºper 
8-10min servire appena sfornato cospargendo di prezzemolo. 

Utilizzeremo due grossi peperoni rossi, scaldiamo le patate, 
passiamole al setaccio, uniamo un uovo, del prezzemolo tri-
tato, un poco di grana, il pepe e il baccalà scaldato e sbricio-
lato. Puliamo i peperoni facendo attenzione a non romperli, 
svuotiamoli dai semi e dai fili bianchi, riempiamoli con il nostro 
ripieno, poniamoli in un tegame con olio e uno spicchio di aglio, 
dopo qualche minuto uniamo il pomodoro passato, i capperi 
e le olive di Gaeta, lasciamo cuocere per 40 min. circa a fuoco 
lento, uniamo qualche gheriglio di noce, finiamo la e il pepero-
ne accompagnato dal suo sugo.

grazie al baccalà. A Napoli 
il baccalà si diffuse nel XVI 
sec, la chiesa vietava l’uso di 
carne nei giorni comandati e 
la richiesta del pesce schizzò 

alle stelle, le vicine sorgenti 
del Sebèto erano ideali per 
dissalare o reidratare il 
merluzzo e così si diffuse l’uso 
di questo pesce nella cucina, 

avviene lo stesso in Calabria 
grazie agli scambi commerciali 
con Napoli, divenendo un 
pilastro della gastronomia 
calabra. 
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Inaspettato stop casalingo per il Cavour. Eccellenza  girone B.  Saluzzo 1 Pinerolo  F.C. 2.

Inaspettata battuta 
d’arresto casalinga per 
il Cavour che rallenta 

così la marcia verso la vetta 
rimanendo comunque 
intatte le possibilità di 
raggiungere un posto play off.
La partita è stata condizionata 
dalle condizioni del campo, ai 
limiti della praticabilità, (anzi 
in alcune zone era proprio 
impraticabile) che ha favorito 
la compagine alessandrina 
(meno tecnica del Cavour) 
e che ha potuto giocare 
più sull’aspetto fisico, con 
lanci lunghi verso il bravo e 
smaliziato Massaro. La gara 
è iniziata male per i cavouresi 
che, dopo le buone occasioni 
capitate sui piedi di Pareschi 
prima, e dell’avversario 
Massaro dopo, deve subire 

Nell’anticipo di sabato 
il Pinerolo, fuori 
casa, ha superato il 

Saluzzo che si presentava al 
“Damiano” forte di quattro 
successi consecutivi.   Il 
Pinerolo, invece   giungeva 
da una pesante sconfitta in 
casa contro il Casale. Proprio 
nel momento di difficoltà 
è emersa tutta la forza 
del Pinerolo. Così, sabato, 
nella delicata partita contro 
il Saluzzo, la compagine 
di Nisticò, ha effettuato 
un’ottima   prestazione e il 
risultato finale poteva essere 
più  rotondo ma ci sono stati 
clamorosi  errori  sotto rete .
Nel primo tempo il Pinerolo 

Cavour 1 Tortona Villavernia. 2
-Cavour - Volante, Re (dal 71’ 
Laganà), Bonelli Simone, Ferrati 
Marco, Friso, Cuttini, Garetto, 
Ferrati Alessandro (dal 66’ Stan-
golini), Pareschi, Atterritano, Di 
Leone (dal 73’ Cristiano). All. Di 
Leone.
-Tortona Villavernia - Muriero, 
Giordano, Francia, Magne’, Cri-
stiano, Camussi, Di Mattia (dal 
90’ Merlo), Bardone Matteo, 
Massaro, Deideri, Calogero (dal 
55’ Mandirola). Allen. Melchiori.
-Arbitro - sig. Papale della Sezio-
ne di Torino. 

-Reti al 5’ Bardone Matteo (TV), 
al 48’ Massaro (TV), al 80’ Stan-
golini (CAV).

-Note - Al 47’ Massaro (TV) calcia 
sulla traversa un calcio di rigore. 
Ammoniti Cavour Ferrati Mar-
co e Laganà. Ammoniti Tortona 
Villavernia Muriero, Magne’, Cri-
stiano e Deideri

Saluzzo: Ghiglione, Allasia, 
Serra, Gozzo, Carli, Marzanati, 
Casassa (36´st Chaix), Sacco 
(27´st Giordana), Perrone, 
Caserio, Boscolo (32´st 
Demaria). 
A disp: Peano, Mucciolo, 
Campanella, Peyracchia. 
All: Pierpaolo Rignanese
Pinerolo: Zaccone, Saccà-  , 
Ahmed, Mannai, Cellamaro, 
Pantaleo, De Souza (38´st 
Drago), Noia, Piroli, Sardo 
(21´st Dedominici), Cravetto.
A disp: Tassone, Delta, Giay, 
Soccal, Saadi.
All.: Fabio Nisticò

Reti: 54° Cravetto (P), 61° 
Caserio (S), 62´ Piroli (P)
Ammoniti: Allasia (S), Carli (S), 
Boscolo (S)

Espulsi: 33´ pt Serra (S) fallo 
da ultimo uomo, 86° Cravetto 
(P) doppia ammonizione

Arbitro: Diego Peloso di 
Nichelino (Alessio Billone e 
Marco Fissore di Nichelino)

il gol del 0 a 1 con un tiro da 
fuori area di Matteo Bardone. 
Sembrava un semplice cross 
destinato a finire fuori ma 
che, invece, va ad insaccarsi 
nell’angolo alla sinistra del pur 
bravo Volante. La reazione 
dei ragazzi di mister Di Leone 
è rabbiosa ed insistente ma 
non riesce a concretizzare le 
buone occasioni create e non 
finalizzate (in due circostanze) 
da Pareschi e Atteritano. 
Per tutto il secondo tempo 
si assiste ad un forcing 
ragionato del Cavour 
che ha spinto per tutta 
la durata del tempo alla 
ricerca del gol ma è dovuto 
soccombere nuovamente al 
gol di Massaro (un minuto 
prima aveva calciato sulla 
traversa un calcio di rigore 
- ad avviso di chi scrive, 
inesistente -), che segna a 
porta vuota, nell’ambito di 
un’azione confusionaria in 
area di rigore cavourese. 
Il nuovo entrato Stangolini 
riesce ad accorciare le 
distanze con un cross che, 

è  più   reattivo e sfuma 
una grande occasione   con 
Piroli che fallisce   una facile 
opportunità trovandosi   solo 
davanti al portiere  Ghiglione. 
Ripresa frizzante con 
vantaggio pinerolese grazie a 
un eurogol di Cravetto al 54°. 
Pareggio quasi immediato del 
Saluzzo, al 61°,  in azione  di 
calcio   d’angolo.   Palla al 
centro e immediato il gol del 2 
a 1 di Piroli  che raccoglie  una 
corta   respinta del 
portiere  su tiro di Cravetto.  Il 
Pinerolo  alza il ritmo e mette 
sotto pressione   i locali e nel 
giro di pochi minuti   “brucia” 
quattro clamorose  palle  gol 
non sfruttate da  Noia e Piroli. 

In un campo impraticabile un’azione di gioco tra Cavour e 
Tortona Villavernia

L’attaccante del Pinerolo F.C. Piroli 
mancato di poco di testa 
da Pareschi, si insacca alla 
sinistra del portiere Muriero. 
L’attacco degli uomini di 
Di Leone si fa sempre più 
insistente ma il fortino del 
Villavernia tiene ed anzi, è 
proprio la squadra ospite 
a sfiorare in contropiede il 
terzo gol. Le ultime speranze 
del Cavour si spengono 
definitivamente quando 
sul finire dell’incontro 
viene annullato per 
fuorigioco il gol segnato di 
testa da Bonelli Simone.
Partita sfortunata per il 
Cavour giocata, come detto, 
su un campo impraticabile. 
La gara poteva anche 
essere rinviata dall’arbitro 
Papale della Sezione di 
Torino la cui direzione si 
è dimostrata scadente.

I migliori in campo:
Cavour: Atteritano, 
Friso, Pareschi e Cuttini.
Tortona Villavernia Cristiano, 
Camussi (insuperabile), 
Massaro e Deideri. 

Nel finale, all’86°, espulso 
Cravetto  per fallo di reazione. 

Calcio Eccellenza Girone B. E domenica ci sarà il derby Pinerolo F.C. Cavour

FOXTROT
GIANNI  CHIAPPERO. 

Al 6 minuto   di recupero   il 
portiere   del   Pinerolo   Zac-
cone   salva il risultato con 
una strepitosa  parata su tiro 
di Chaix, destinato nel sette. 
Domenica prossima derby 
d’alta   classifica   in casa del 
Pinerolo contro il Cavour che 
dopo la sconfitta di domenica 
cerca punti per non allonta-
narsi dal vertice della classi-
fica. Per i biancoblu saranno 
assenti   Grillo   - infortunato 
- Cravetto   - squalificato - e 
Sardo che ieri è  rimasto feri-
to durante la partita: 13 punti 
di sutura alla gamba.

VUOI PUBBLICIZZARE LA TUA ATTIVITÀ?
CON NOI É FACILE!

VAI SU vocepinerolese.it oppure chiama +39 345 72 35 929



PER SAPERNE DI PIÚ
www.vocepinerolese.it

GAMMA CITROËN C3 5 PORTE CON CLIMA DA 10.200 EURO 
CON FORMULA FREEDRIVE. 
SCOPRI LA NUOVA SERIE SPECIALE SELECTION. 

TI ASPETTIAMO SABATO 21 E DOMENICA 22.

CITROËN C3
PURETECH 82 S&S ETG
SOLO

4,1 L/100 KM

CITROËN C3 PICASSO
1.6 HDi 90
SOLO

4,0 L/100 KM

CRÉATIVE TECHNOLOGIE

www.citroen.it

PIÙ
  TECNOLOGIA,
 MENO
 CONSUMI.
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Consumo su percorso misto: più basso Citroën C3 BlueHDi 100 S&S 3,4 l/100 Km; più alto Citroën C3 Picasso 1.4 VTi 95 GPL/benzina (uso a GPL) 8,5 l/100 Km – (uso benzina) 6,6 l/100 Km. Emissioni di CO2 su percorso 
misto: più basse Citroën C3 BlueHDi 100 S&S 87 g/Km; più alte Citroën C3 Picasso 1.4 VTi 95 GPL/benzina (uso GPL) 134 g/km – (uso benzina) 153 g/Km. Offerta promozionale esclusi IPT, Kit Sicurezza + contributo PFU e bollo su 
dichiarazione di conformità, al netto dell’ “Incentivo Concessionarie Citroën”. Offerta riservata ai clienti privati non cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta valida per i contratti stipulati fino al 28/02/2015 presso le Concessionarie Citroën che aderiscono 
all’iniziativa.Esempio di finanziamento su Citroën C3 PureTech 68 Seduction . Promo non cumulabile, valida in caso disottoscrizione del finanziamento FreeDrive Plus € 10.200, IVA e messa su strada incluse (IPT e imposta di bollo su conformità escluse). Anticipo 
3.600 €. Imposta sostitutiva sul contratto in misura di legge. Spese di incasso mensili 3,50€. Importo totale del credito 6.950 €. Spese pratica pari a 350€. Importo totale dovuto  € 7.627,90. 35 rate mensili da € 119,67 e una rata finale denominata Valore 
Futuro Garantito da 4.365,73 €. TAN (fisso) 3,99%, TAEG 7,35%. La rata mensile comprende il servizio  facoltativo Azzurro Classic  (Antifurto con polizza furto e incendio –Prov VA, importo mensile del servizio 17 €) ed Essential Drive ( estensione di garanzia fino 
a 3 anni, km 30.000 importo mensile del servizio 5,25€) . Offerte promozionali riservate a Clienti privati presso le Concessionarie Citroen che aderiscono all’iniziativa.  Informazioni europee di base sul credito ai consumatori presso le Concessionarie. Salvo approvazione 
Banque PSA Finance - Succursale d’Italia. Offerta valida per i contratti stipulati fino al 28/02/2015presso le Concessionarie Citroën che aderiscono all’iniziativa. Le foto sono inserite a titolo informativo.

S. SECONDO di PINEROLO (TO) - Via Valpellice, 82 - tel. 0121.500678 r.a.
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